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mento generate della nuova strada provinciale dalla Taverna del

Bravo a Frattamaggiore - 3Iinistero di Agricoltura, Isadu-

stria e Commercio: Atto di trasferimento diprivativa industriale

- Direzione Generale della Statistica : Bollettino demografico dei

comtmi capoluoghi di provincia del mese di aprile 1892 - Dire-
zione f.enerale del Deisito Pulaisileo: 66' estrazione seme.

strale delle 134 Obbligazioni per la ferrovia di Cuneo - Rettifi-
che d'intestazioni - Concors!- Deereto prefettizio che auto.

rista il Ministero dei lavori pubblici a{l'occupazione di alcuni
stabili - Bollettino aseteorico,

PARTE NON OFFIC14LB

Reale Istituto Lombardo di Scienze e Lettere: Adunanze del 2 e 9

giugno 1892 - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Listino u/fl-
ciale della Borsa di Roma - Inseraioni.

li Numero 838 della Raccolta (1fciale delle leggi e def dea,'oli
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per gra ia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli atTari dell' Interno, di accordo con quello dei Lavori
Pubblici;
Visto il R. decreto 11 febbraio 1886 n. 3658, ed an-

nesso regolamento edilizio per la città di Napoli;
Visti i reclami prodotti dal municipio di Napoli avverso

il R. decreto sopra citato;
Vista le legge 15 gennaio 1885 a. 2892;
Visto il R. decreto 25 luglio 1885;
Visto l'art. 167 n. 5 della legge comunale e provinciale,

testo unico, approvato con R. decreto 10 febbraio 1889
n. 5921;
Visto il parere del Consiglio superiore dei Lavori Pub•

blici ;
Udito il Consiglio di Stato a Sezioni riunite;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1.
Il R. decreto 11 febbraio 188ð n. 3658 è revocato.

Art. 2.
È approvato il regolamento edilizio per la città di Napoli,

secondo il testo unito al presente decreto, che, d'ordine
Nostro, sarà vistato dai Ministri proponenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 aprile 1892.
UMEERTO,

G. NICOTERA.

BRANCA.
Visto, Il Guardasigilli B Gmamai.
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Regolamento edilizio pel comune di Napoli '.meniani o balconi coperti, le canne da fumo risaltate di fliÞbrica e.

di metallo, le colonne montanti di acqua e ogni altro sporto nelle
Norme generali facciate esteriori, clie non sta terrazzino, davanzale, cornice, mensola,

1. Non si può dalle pul>bl clie ammin strazioni o dai privati co tioce:a per mandare g ù le piovane, o altro ornamento o lavoro con-

½ninciaro, Ingrandiro o restauraio fabb,riche di qualunque,sorta senza sueto, o necessario ad ogni benintesa architettura.
aveino'ottenuti licenza dal sindaco, ,cceettuatl 1. casi di pericolo 'Im- ' 0. Non si possono far condotti da acqua o da cessi, incastrati sotto
minontaj noi qñiÜ.11.proprietarlo, o,.ch! I rappreselita, dero.imine- alla facci osterloro, dol.marl. che guar a o.strado o stÑÍl pub-
diáámorit prgirrodéi·o, dandone ad un tempo.conoscenza, alPautoruk blicl.
municipalo. - ,f ,

: . Per.lo sple plovane, quando non VI:fosse.modo,d! Voltarlo.nItrove,
Le disliosizfänt d1 questo articolo non si n¡iplicano al restauri In• e quaindó gli edinz1 non fossero monumentall, saranno tollerate le

terni,'nò a quàlli che nòn variano, la struttura'a lo 11mensioni del cannol di metallo fisaltato, ma con la condizione, che aleno sempre
fabbriball. · - bene mantenute e versino per clinall sotterr.apel nella prossÏÑá fogni

, 2. Šlm11mento, non ð. pelmesso d1 co!!ocare nello facciate este• pubblica,
rio l degli edlHzt privati nuovò iscrizioni, ptemmtie,altre,momolle, .10. I detti cannlLeotterranel saranno fatti y cura del tpuniciplo
n6 toglierdo quello che glh vi fossero, senia Iliáriia~ilillInda o. ed,a sp so del proprietari degli edsflai, o la parte inferlore delle
'R(p;quand.o s1.tratti di edlOz! pubblief o pri atl, ch'e'a, ausa.della conne sno a te intri saa di ferro, sopra rión pin di ulËd\cl ien-
loro importanza storica o di,arto, possono essore consideËtÎ monu- timetrl-ttalla faccia del muro.
mentali¿,il sindaco, tanto nel casi anzidettl¿"i¡uantò ilol casi di re• 11. Sono,vietatlinogni modo le grondale ed.i.totti che ersano
stauÊo di lÌtre mutazfoni, consulterb, secondo che lo.crederà op- - lîbera utile acque solira i suoli pubblIÉl.
poÑON, 15 ŠnnÀiss1Ñn'o municipale o provinciald del roonumenti di 12 Niuno potrà senza IIcenza del sindaco abbassare, alzare o in
arte,,FAccademin R=alo di archeologia, lettere e,bel.fo tirtt,e PIstituto altro do alterare-li lastricato delle strädä d il jfano del pubblic1
Reale,d! bellh arti. suolÍ, nð planiarvi colonnino scansaruoto, se lini o altri ingombri.

3. Quamlo da uno o più degli anzidetti collegi sia, giudicato no. 1 È,in,Iacotth della GIunta munic,ipale, uditi i proprietari nille
,cessažIo" il, rostauro, ed, 1, proprietari o gli amministratori non ,adem- loro rdedpzioni, «df;collocare, dov,e 11 b.lspgnol lo r.lchieda, .Id condot-
piano all'Intimazione di eseguirlo, potrà.il,municipio provvedere con ture dl acqua e d! gas, i fanali pubblici, Ie fontanine cantonall, gli orl-
In disgiosizioni. contenuto .negli articoli 837'84 o 85 della, legge, del natol, lo tabelle varlo o di scuole ed ußlci municipall,s i quadri per
'25 glugno'1865 sullo.esproprinzioni per causa d pubblica udligh, l'amasigne degli atti qllleinll, i fill teleggfgl e teleignici, ed¡altri sly
satro I.casi provedut! , nelPart. 133 della legge sulPamministrazione mill apparecchi per servfzi pubblici, sopra lo facciate o altra parté
comunalo, Áostá unico, approvato, nR decreto 10'fábbraio 1889 estern di qua!unque ediflito pubblico o privato; ma sempro in'tiodä
n. 5921.

, chg non segug danno ape fabþriclie, o stregio, manifesto, al decoro
4. È In facohå del sindaco, per cagione di decenza e d'igiene dell'edifi o senza che 11 proprietario dgbgsostenero lŒ SPOSS 0011

þilbblieu, dycostringere i proprietar1 a ripultro o restaurare lo fac- rimo ne ogni Ÿolta che questa sia necessarla po migilorare e rior·
eclite, ileglijihilei, n.confine o in..11àla di þhizES,' Strat!0 0 Sholi pub- dinar Potillizio.
blini,.ed i rriuri.deg11,orti o.del, giardlui e,he darmo,sulle pubblicho i . Tutte le Amministrazioni pubbliolle o tillt! I privati sono in
vie -lastilhatio laghialate, quando fossero sconct, o melandaily , , obbligo di collocaro a loro stieëë I~riliinèW¡ilaíëali accanto allo' porte

ortndeniblondo il prop.rietario all ntimazi.one no! terg:Inc asseggato, del loro edifld con Pordino e modelto, prescritti dal Municipto, e di
il sindaco nirrh il dritto di provvedere al lavoro a tutto spose del- tonero nette o scoperte le tabelle varie anisse alle facciate di quelg
P Intimato al:termini del detto art. 133 delli legge comunale e pro- giusta lo speciale regolamento approvato dal Consigiló comuàalo nel

"v!àcipio ,

'

.;,. .w. . : 15 giugdo 1875.
5. È vietato di alzaro fabbricho le .quali tolgano arnen.Ith-o ve- 15. Finchè esisteranno quel luoght in forma di chfòstri, a cui al

data lutigo le vie dl, Mprgellina, Poslipg, di Campo.digiertg di idh 11 nomo di fondaco, lo abitazioni cho 11 circondano saranno, per
Co¡iódimotuo ed il Corso Vittorio Emanuelo, nè vi al potranno rico- gli offetti del presemo, regolamento considerate come poste a conßno
struiro lo antrche fabbriche sönza Popprovaziono del, Consiglio comu- di pubbliche strado, quando anche 11 suolo framniezzo fosse di go-
na1Ç 11 tutto at, termini del Réall rescritti del 10 luglio 1841, 17 gen prietà privata.

.
=

.

ra'o 1842 o 31 mrgglo 1833 16 I-proprio'ari di:questi fondacht avranno,Pobbligo dUlastrl•
6:Ôeiilo stablimento di macch'no a vapore nel quartieri cen- cart con le-basole lo corti ed I chiassuoli, munendall di condotti

tiall saranno osservato lo,proscrlz,tont seguonti: ., . e sotte aint per.lo ployano, d'imbiancarne n claseunganno lo pareti
Dovranno ossere munito di apparecchi famtvori, o posto in opera delle corti, det. chlassuoli o dello scale e dl illundnare conveldento-

colle'cautete che saranno stabilitocon Istruzion! normall,da omanorsi mep hi'oggi nottp, dal'e ore 24 Italiano sino.al moitino, le dette
dal-sindaco,-allo scopo che g11-edific1 Ticini siano preservati,dalla cort chlassuoll o scale, nel modo próscritto alŸoÃnanza dkŠ3.
molestia o,dal poricoli d'incendio o dÍ'seoppio ilelle caldale.«

.

sËtt tÃ187õ. 'N.
I condott! 'do inmo dovranno essere innalzati a tale alteiza da non G. Le tabelle destinate ad annunz'are la vendita delle merci, o

dare molestia al vicini,)ovranno are gli angoh symásag le parott lo eserolsto di profeesÌõni, arti, d meitleH, 'dovrannÑ essero siiltte
bene intonacate in modo da -rendere facile il ripullrle; ed in quella In italiano, ma vi potrà essere unita' la.tradu'zlóào in quiilslvoglia
parte, che attraversa 11 solaio o la' s3ffltta, dovranno essere difeso da idioma.antico. o moderno.
una contracanna, la quale recinga esternamente 11 condotto,.fo mõdõ 18. Il sindaco doyrk approvaro la locuzione, la forma e.misura,d!
cho roñI nno spazio vuoto fra,questo.o la controranna.' que (optabello, e potra far rlmuovere quelle che non'fdssero appro-
II'sindaco, al quat,e chi ;vuole Implantare una macchina.a vapore - vat . .

dövrhLda o preavviso, forh.verificare.caso per caso so,Ie,prescrizioni 19. Saranno egualmerite sottoposte alPa ip.rovaziono municipale
regolamentarl siano state osservato. , lo insegne delle bottoghe, le mostre o lo votrino esteriori, restando

,
J .7,:11 Indaco, per tiite1Ñdella'steurezza p bbFea ha diritto di pre. feráo Part. 9 del regolamento di pollsfa urbana, approvato addl 20
vÃnire la rovina di edifizl'di.qualunquo _sorta, lungo ,le pubbliche magglo 1862, per cul le mentovate vetrine nelle,vle dette di sba-
attade/c stringendo.1,proprietari allo occorrentÍ ripai"azioni, o pro- razo non possono oltrepassare la linea che segna 11 conB o delle
muovendp la domollzione al termini ,delPart. 76edella, legge, sulle proprieth private verso la imbblica strada, ,

opero pubbliche del 20'marzo 1865,, 20. Tutti i suoli di proprieth privata, massi. a conßno di.vle,.8.'Sino vietati l'envalãñia, etoo gtí orcht, le volte o i palchi þtazze"¡;Iordini o suoli pubb'ici, dovrËnno esse c'hÍncl. Ile! latl che
che, tropassando da edissio ad ed10xÏo, soprano le pubblicho strade; corrispondono verso le.dettä vÍe, plazie, glard 1 ¿$611 pubblicl e
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dentro spianati e tenuti netti in modo che non vi resti nè orqua, nè
immondezze da cagionare insalubrità o fastidio al vicini.

21. Le chiusure lungo i giardini, vie, piazze o suoli pubblici la-
stricoti, consisteranno in cancelli di ferro o muri a't! due metri e

mezzo, intonacati e imbiancati nella faccia estoriero. liesente o presso

alle strade Inghla ato fuori dell'abitato, non volendosi far muri, son

permesse lo siepi o gli argini di terra battula, alta due metri.

22. Quando nel termine non più lungo di sei mesi si dovesse
cominciare l'edificazione in uno dei suoli in parola, invece di muro,
siepe, o argine, la cinta può essere fatta di tavolo regolarmente con
nesso e della medesima altezza di due metri o mezzo.

23. Tutto quello che per gli articoli 8, 9 e 12 non à permesso

di fare, sarà per la medesima raglone vietato di rinnovare.
Nuovi edill:i.

24. Per ottenere la licenza di cui è parola nell'art 16 si richiede

che II disegno della costruzione o del restauro venga approvato dal

sindaco, sul parero della Commissione edilizia.
25. Per la costruzione di case e palazzi a confine o in vista di

strade, piazze, giardini o suoli pubblici, i disegni comprenderanno le

piante del planterreno, le facciate esteriori o qualclie sezione che oc-

correrà per l'osservanza del presente regolamento; oltre all'indica-

zione precisa del luogo, dell'altimetria e delle altre condizioni del

suolo, e al disegno dello caso contigue, quando il nuovo edifizio non

sorgesso isolato. Per tutti gli altri edifizi basterà il disegno delle solo
facciate.

26. Dovranno contenere le stesse indicazioni i disegni di quegli
edulti che, quantuoque ne lo stato presente di luoghi non sieno s i-

sibili le strade, piazze, giardini, o suoll pubblief, pure si costruiscono

ev¡dentemente con lo scopo di col!egarli quando che sia all'abitato

della città mediante apposite vie di comunicazione; ed in tal caso i

proprietari dei suo'i of costruttori, oltre i disegni degIl edifizi da
approvarsi, come si ð detto, dal s'ndaco, dovranno sottoporro alla

approvazione del Consiglio comunale i progetti delle strade, nè con

questa approvazione dovrà intendersi che il mun=cipio assuma verua

inipegno di concorrere alla spesa necessaria per la costruzione delle

strade medesime, delle condotture sotterraneo e di altre opere acces-
sorte.

27. Qualunque fabbrien, in qualunque luogo si faccia per uso di

abitazione, dovrà serbare le norme prescritte circa all'altezza di cia-

scun plano, alle proporzioni del cartill, alle grondate, ai cessi ed a'le

fogne.
28. Tutti gt! edillti, a chinnque appartengano, a qualsivoglia uo

addetti, ed in qualunque luogo si facciano o si trovino già fatti, sa.
ranno sottoposti alla vig lanza del sindaco rispetto alla solidità e sa-

lubrità, ed all'essere debitamente preservati dal pericolo degli incendl.
29. Potrà la G unta nella edulcazione di nuovi isolati dettar le

norme opportune per l'uniformità delle fabbriche, le altre condizioni

che si convengono al decoro del luogo.
30. Qualunque maniera di architettura o di ornamento è ammesso

purchò non manchi di sufil iente ragione, avvenenza ed opportunità
31. Ogni casa o palazzo posto a conflne della pubblica strada non

potrà avere più di quattro piani, compreso il terreno, nè maggiore
altezza di metri venti,quando la larghezza di strada non eccede i me-
tri dieci.
Nello strade larghe da dieci metri in su sono permessi cinque plaul,

compreso il terrono, con metri 25 di altezza. Ogni n ggiore altezza

o numero di piani è espressamente victato, cosi nelle case che si mu-

r: no di planta come no!!c già fatte, cha si vol-ssero portare a com

pimento.
32 Le detto gliezze si misurano dalla strada o dal œarciapi de,

nel punto dove ne sorte il muro di facciata, sino alla sommità di esso
muro o sin dove inasce il tetto.

33. Al tetti, giano di argilla, di metallo o lastre di pietro, non si

puð dar pondenza maggiore di quarantaminque gradl.
34. Quando I strade sono inclinate, l'altezza di ciascun ediflzio

si misura nel me o della sua facciata.

35 Debbono ( planterreni essere alti almeno metri 4,75, e i piani

che seguono non minore di metri 4,25 m'suratl dp pavimento) pan
vimento. Nei soli palazzi di grande o ben intosa architettura noni
vietato il mezzanino, cloë un piano non più basso.. di-tre.metri o
mezzo, o sopra al planterreno, o frammezzo agli altri plani, o sptto
alla cornice o nell'attico.

36. Le botteghe o stanze terrene dovranno ricevere luce ed aria
dire:t

,
ed avere i pavimenti sollevati dal piano della strada, del mar•

clopiede non meno di 15 centimetri.
37. Quando si cdifica in cantone o sopra duo strade opposto non

egualmente largho, o non al medesimo piano, la fabbrica avrà l'al-
tezza che speita alla strada su cui risponde la piu lunga facciata.
E, quando per le condizioni del luoghi ne derivasso qualclie no-

tevole sconcio o al nuovo edilldo od alle strade, 11 sindaco, intesa la
Commissione edilizia, provvederà in modo che Putile od il comodo
del privati non abbia a prevalere su quello del.pubblicom :9 --

38. Ogni ediflzio dovrà avere un cortIle sempre che lo spaziolo
consenta.

Si intendo per cortile ogni qualunque spazio vuoto nel mezzo
delle case.

I cortili debbono avere un'area utile che sia almeno la settima
parte della superfleie complessiva delle faccle del muri che 11 ri-
cmgono.
Sarà tenuto conto nel calco!o della superfleie facciale del muri,ma

ma non nel computo dell'area utile del cortile.
1 di quella parte di lunghezza del medesimo la quale ecco-

dosse due largheLZO ;
2° di que'la porzione di profondità (o lunghezza che dir si Vo-.

glia) delle rientranze che fossero nel cortile, la quale eccedesse, una
larghezza della rientranza.

Per i cortili aYenti figuiu mo!to allungata, non si telTh contp de)1a
porzione di lunghezza eccedente il doppio della lunghezza media,

39. Gli spazi vuoti tra casa e casa non saranno permessi nò,
aperti, nè chiusi, a confine della pubblica strada, se non abbiano la
larghezza di almeno cinque metri tra il vivo dei drie murl; ed in
tal caso i proprietari dovranno munirli di cancello di ferro apritolo
verso la strada e mantenerli sempre nelli c spianati, ovvero, se vor-
ranno metterli in comunicazione con la strada e tenerli aperti al pub-
blico passaggio, dovranno a fora cura e spesa lastricarli, fognarl),
illuminarli e mantenerli sempro in buono stato.

40. I tettini stabili o marquises non sono altrimenti permess
lungo le pubbliche strade, che sospesi, leggieri e di buon disegno,
sopra g\l us i da via non carrozzabile delle case, o nelle strado o pià
larghe di 20 metri, o che non hanno o non possono avere edißzi dal
lato opposto. E I altezza da terra non può essere minore di tre
me:rt.

41. Non si puð fare ediflzio pubblico di alcuna sorta, che non

abbia zoccolo o basamento di pietra forte, alto almeno due metri.
Per gli ediflti privati 10 zoccolo di simile pietra non sarà minoro di
mezzo metro.

42. In tutti gli edulzl cho rasentano il pubblico suolo, gli sporti
delle cornici, davanzali, mensole, ferrate ecc., non possono cominciare
che all'altezza di tre metri dal pavimento della strada o dal marcia-
pielo. Più in basso non sono tollerati sporti maggiori di otto cen-

timetri.

43. Parimenti più in giù di metri 4,75 non si possono collocare
imposte, sportelli, persiane, invetriate o chiusure di altra sorte, che
sl aprano in fuori, nè in modo fatte, che, clliuse o aparte, o nell'atto
di aprire o di chhrlere trapass'no la misura dei risalli permess1.

44. Il piano dei terrazzini o balconi non puð essere di altra ma•
teria che di otti na pietra e di proporzionati grossezza; e quando
lo sporto eccede i 63 centimetri, sarà condizionato con mensole o
armature di ferro.

45. Non s no soggette alle regole imposto per le altezze tota't a
per gli sporti tutti, i monumenti e gli eJillzt pubblici. E p,ssono on-
dare più in su dei 25 metri c del cinque piani quelle solc case pri-
vote o palazzi che restano 10 o più metri lontani da strada o suoli
pubblici, la cui larghezza non sia minore di 15 metri (che fa 25 me-
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tri di spaalo sul fronte). Pei quali ediair.i ð data facoltà alla Giunta

comañàle '80 próivÑaio'ogòl 'volta," secondo casi, udito 11 pareio
delÍÃTCóómlisiónVod11Ìzli.

40. ÈÃtrh giarÎnsŠnt! 16Commissione ediliztal in nieggi d in serv

izio delFarte o per qualche singolare ebeellenza di alsegnö, roporre alla
Giunta nÎle uila casa o palazzo sin dispensato dalla esatta ossërvanza

delle noÑie Êesärittá'rlspetto alle altezzo od agil'sporti senza ecco-
dere unii raglonevole misura.

47. Qualunqile edt0xto.siä pubbilco sia privato dovrh essero ter-

minito in cImi, o.sotio Pattico-da uná cornice iroýoisionata alla

grandertà ed importanža della fabbrica•ed al decoro della strada.

.' 48. Le facciatá'isteriori, quando non fossero di plotì·a forto o di

buont'tnittoni diligentimente murati, debbond essere ricoþorte din-
tÔñacoil.Into'd!'colordichiaro nello strade¿he'àòngung no-à quàttro
inetri di'largol o,'aocöntiimènfe: éolofite'söpia 1èlþ1ai.ie-o le vie di

larghaarii mági;Iore.'! -

.

3491 So-un edlOzio fatto o posseduto da pla persono, Ia. tinta
delle idecia:d, 1ò cörnici e le fasce debbono necessariamente accom-

pagnare l'ordines d1 una ' ben composta architettura e non Íl modo
olide 6 distribuita la pröprièth La scelta'del 'disegno e'dolla ilnta, so
tutti doÍn'son'o'concordi, épetterk di dirittö"a colui coloro che pos-

seggonó.la-maggior parte dell'edificio, salvo sempre 11 disposto nella

prima te di quest'drtiholo e nell'ittièolo'precáildnie.
50; Gli ¿piragli prizzoniëli por day lunie 'allá dar Ine, quando non

l'alafio imiledimdátl loca1Ç sobo'holainËnte e tårnþorËnoamente por-
essi sopra i marelspiedi, con Pobbligo però al proprietario di rl•

tuottii•ó tútt'o nell'antic stato a proprio spesè, ad ognÏ richiesta del
anfdlÑë,'soosì diritto Åd inden iti
51 La grandezza e la disposizione di questi 2djilrag11, e Ïa mate-

rig a II disegno delle grato lastre traforate, saranno'ciascuna volta
deterniinati dalla Giunta so¡iril FÀvv1s ' della Comthisslone edillsla,
se olo le'circostanzö'e i luoghi. ,

L :

'552.'$ niine e lo étlifzo feriene adoperald per le stalle o eu-

einó iän paisónò'iveio nð'finestro basse th'spkogli verso la strada.
53 08nl od10xió destinato ad'abitaziono dove essere provveduto

dlin íúl11elenië rimeio"d!' latrino colloeste in modo da ricevere

lu e ad arla alrette o, in casi speciali senza le condtiloni accennato

quaßÚslanoimunite di $uona ventitationo e tÏ'inteicettitori idran-

Ilci owero di altii apparecchi toodor!
54. Debb'ono I doniotti da ocèst esser ffattl eon doccioni di buona

er invetriati deÀtió, o con.altrl'materiali cho-potranno ossere in-
die.at17nei regolaménio fglenico, e collocati a distanza non minore di

du'e etri daf'o gole dei pozzi e dePe cisterne.
Non's! puðTar cessi nelle cucine, dovendcci stgre solamento

gli acqual.
56 11 módo di smaltire lo acque e 10 materie immonde .dallo

Å, a struttuèa del cessi o de¡;li acqual, della fogno 'e del pozzi

neË1, ÒÀo deÍerÊiiniti nel regolamentõ Iglènido.
7. Tanto,1e nuove, quanto le vecchie case dovranno, a cura del

rl, esáiÀ foënità d!'undqueñifth ill buona acquä potabile,
I 'cezifó ]Itri al étóino per ogni famiglia
incitamento"ol ben'fafo nell'arté dell'are itettura e nella

rÔtca dà LlifÍéare,~tl Consiglio^co'munald doitInó i ogni cinque,

inni Ñae premi per quella casa, palazzo, o pubblico edifizio, o monu-

nenti.titurato'dal fondamèdio totaliilentö'ïlfitto nel detto tempo,

lio sark gudÍcaio à"deiñÄltri'Ìoh là, o par gräzli 111 disägno,
pes•,floezii ndust lid!'lavord, pdËingöga éi distilbuzione o

alabrÍth I edifizio per imrËnzlón o inik11ariinento nel modo di

lícaldaro e šènillare 16 étaiko, neil sistúmaaláno del'oesäl e singole
aihihino in alti•1 Inge ni di ruanKesta uìIlità.

59. I premi consisteranno la medaglÍe con ilabblica lode aglí ab
bitetti o Ingegneri, ed. In un diploma di onore of proprietari ed am-

lÏntitiatà¾.
Campisanti.

(10. Tutto u llo be si"edÏ6e e Ÿsänti comagall di Na

olÎ dal Corpi moiali e daGribill (se;Ïolt e,"inonumenti, cappella o
'

altre opero di qualunquo sorta). dovrà prima essere approvato, in di-

segno dal sindaco,säl pirere dolla Comniissione od111xla.

61 I d sagni-säranno fatti in tal niódo e di tal giroporzitme, che
el 1 giossa bhlaramerite conoscere, non solo la struttura materiale

delPopera, ma ancord I proßll, gli ornamenti e le part! - minori. E
coÃlprenderanno la planto, lo facelate'principali, e,quando occorrosse,
un o piû sezioni; 1 -

02; In siffatti pareri la Commissiono-edilizia si atterrà alle norme
stabilite con-lo art. 30 del presente regolamento.

GO. L'architettä munlelpale destloato al 'campisanti di accordo
con chi ne domanda, proporlå al sindaco il Illógo più acconcio ad
o ni'nuovo edifizio, avvertendo ßyincipalménte a non Ingombrare
Faria e la veduta, col fare sorgere Puna accanto all'altra lo opero di

ggossa mole.

61.lo"gÄccoliiombe e i mondm nti noÊ possonoÀs murati
esteriormento che di pietre forti o metaill, o incrostate di lasÏro

g osse non meno di quattro centimetri.
Nelle opere di magglor proporzioile sono permessi buoni ninttoal

s oporti e le torre cotte: Per le cappelle non sono vietati i fond1 o

la cornici dl stucco e d'Intonneo, ma gli ornamentl o simboli.o le

IIgure di basso, di aho o di tutto rillevo, saranno in ogni caso di
pietra, di metallo o terre cotte,

65 Debbono le coperture delle tombe essero ,a volta di buona

muratura, e quella delle cappelle a volta o a tetto, esclus! In qua-

Irmque modo battitt plaul sopra palchi di ligno.
66. Poicha tra le sepolturo, I monument1 e lo cappelle del cam-

osanti intercedono suoli ptibblici, i prolirletarl deÑo dette opero non
sono tenuti ad osservare le norme impasto dalla legge circi.alle df-
stanzo e alld f1nestre.

67. Nondimeno per comano utilità e per decoro del luogo, le so-
olture'basse e le lapidi non si possono plantare a minor distanza
di un mezzo metro da qualunque attra edifleazione funerarla uà
ntorvallo da duo a tro metri sarà lasciato intorno ni monumenti altl
allo cap¡ielle, in proporzion della'loro forma e grandezza o so.

condo le circostanze del luogh!.
68. Quando per contratto anteriore o altrimenti si trovasse ven-

uto un suolo a con8ne di una tomba o cappella, non si pu nô do-

andare, nè concedero la comunione del muro fuori terra, no addos.
sarvi opero dl alcuna sorta, dovendosi in ogni caso osservare le ro·-

golo stabillto tutorno alle distanze nel precedente articolo,.perch6 to

fabbriche ed I monumenti restino sempre Isointi. Se perð Ia òsser-
vanza di tall regolo rendesse impossibile una conveniento edillcazione,
11 proprietarlo del detto suolo potra permutarlo con alÑo, he gil.
sarà conceduto dal municiplo.

69 Le plovene che cadono sopra alle aperture delle cappe1Io dob-
bono essere condotte fino a terra in doccia o canne di metallo di ot-

tima struttura e, per quanto o possibile,.non apparenti.
.

Potrà esimerst cla sifratto incanalamento ci!! sul suolo già comprato
costruirà a proprio speso, in giro alla cappella,un piano di pietra di
larghezzi tale da sporgere almeno contimetrieventi al di fuori dogÍ\
sporti della coportura,

70Î Qualunque opera si faceta nel camposantÍ dalle sempilet la-
pidi alle cappelle, dovrà sorgere sopra uno scalino o. zoccolo di plotra
forte, alto in proporzione dell'ediflelo da 15 congmetrl- ad un metra.

71. I suoll già acquistati e le opero fatte per 'cappelle,'sepolture
gentillsle o d1 Corþi morall, non sl possono rivendero~senza il per·

.
messo della Giunta, ed il pagamento dei diritti corrispondenti: Lo
stesso per la tombe o I monumenti destinati nd una sola persona
quando si fosso convenientemento provvedato alla:nuova sepoltura
del defunto.

72. Ogni proprietarlo di tomba, monuménto o oopþella a in.ob•
bligo di serbarlat netta e ben mentenuta; con i suoli~non solcati

dalle acque, o quando contravvonisse, potrà 11 sindacò, udifo.II pa•
rero della Commissione edllizia, e un mese dopo Áorio inntilmonto le
intimazioni, fare eseguire I restauri e lo opefËa-cuia"o spääe del-

guitcipio, por pel livalersone o nel moill órdinail 'di leggd o þro-
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scrivendo che la sepoltura'o'Iý.calipallã si h1usa Inšlão a che ill
proprietarlo non abbia rimborsato if infunicipi delle spesi.

13. Senza il permesso del sindaco non locijo mutare o togliere
gli stemmi, le iscrizioni, o le opero d'arte, che furono una volta col
locate sopra le tombe e i monumenti, o nelle facciate esteriori delle

cappelle.
74. I titoli e le epigraß, scritti in qualsivoglia lingua e dovunque

si abbiano a collocare, dovranno essero prima approvati dalla Gtunta,
rispetto alla correzione del dettato, al buon senso, all'onestà ed alla
osservanza delle leggi dello Stato.

7õ. I caratteri d'altezza maggiore di tre centimetri, si debbono
fare in pletre o to-meta!!I, o rilevat! O profodamente intagliati. I ca-
ratto:i di altezza minoro è di necessità che sieno incisi sopra lastre
di marn:o blanco ed implombati, insino a che non si giunga a trovare
uaa Vernice nera o colorata, che duri lungamente sulle pietre all'aria
aperte.

78. Non è permesso di seppellire o celebrare ufflci divini in nes-
suna tomba o cappella se prima non sia tutta compiuta, e l'architetto
municipale non l'abbia riscontrata conforme alla approvazione e nel
limiti del proprio suolo.

77. La misura del suolo va fatta sopra le linee dei maggiori
sporti sieno nel fondamenti, sieno negli zoccoli.

78. Quando nella misura di un'opera fosse trovato qualche ec-

cesso di suolo che si estenda sopra un viale, un Intervallo prescritto
dalPart. 67 del presente regolamento o un terreno già venduto ad

altri, colui che ha trasgredito sarà in obbilgo di rettiflcare il lavoro
a propria spese. Ala se il maggio:e spazio fosse libero, e il fatto non

cogionasse danno o sconcezzò al camposanto, basterà che il trasgres-
sore ne paghi il doppio prezzo al Municipio. E delle controverste
sopra questi casi giudicherà esclusivamente la Giunta comunale, u-
dita la Commissione edilizie.

19. Sopra ogni tomba, monumento o cappella, dovrà essere

scritto in marmo o in metallo rispettivamente 11 nome ed 11 casato
del sepolto, o il titolo dt l corpo morale, e generalmente i metri di
suolo comprati.

Licenze.

80. Le IIcenze di far nuovi edifizio ingrandiro e restaurare gli
antichi, si danno del municipio sulle domande indirizzate al sindaco

e sottoscritte da tutti coloro che hanno interesse nella nuova fabbrica
e condominio nell'antica.

81. Non si danro licenze quando tutti gli interessatl o tutti i
proprietari non sono consenzienti e richiedenti, salvo se colui che
domanda non dichiari formalmente di essere solo a edificare o pos-
sedere. e non garantisca di ridurre ogni cosa al pristino stato, quando
per opposizione di qualunque sorta, fosse impedito di menaro innanzi
il lavoro.

82. Non à lectto di far ponti volanti o mettere tavole a collo, o
far cavamenti per qualsivoglia cagione, allo interno o all'esterno, de·
gli edillzi, nè si potrà far lavori di nuova muratura o restauro d'an-

tica fabbrica od intonaco sopra vle, piazze o suoli pubblici, se non
col permesso del sindaco ed osservando tutte le cautele prescritte
nella ordinanza del 27 ottobre 1801, allo quali si aggiungo che pel
lavori all'esterno degli ediflzl sopra vie, piazze o suoli pubblici, il
fllare inferiore dei detti ponti di servizio sarà sempre coperto di stuole
o telo nel piano e nel parapetto.
Dell'esatto adempimento di queste prescrizioni saranno solidalmente

responsabill il proprietario e Pintraprenditore.
83. Il vicesindaco del luogo, sul parere dell'architetto municipale

darà avviso nelle occorrenze, quando sia 11 caso, di dispensare da

tutte o da parte delle predette cautele, o per la poca frequenza delle

strade, o per la poca importanza, o la breve durata dei lavori.
84. I barbacani e i puntelli, piantati sopra al suolo delle strade,

non sono permessl che in casi di manifesta necessità e per tempi
brevi e detafädnati.

85. Chi avrà ottenuta licenza di occupare temporaneamente il

suolo pubblico per puntelli, barbacant o steccati, sarà in obbligo di

texÏerloidentro2nätto e fuori agómbro e plallio e di accendere la ngte
una o p16 lanterne bon cilatalli rossi massime sopra le ton te.y

86. Por hiänrth.del,ponti e dello armature, e poi.danni e disor-
dini clielpot9ssero aier luÄgo nell'esecuzione, segneranno yncho,essi
le domande o darann'o il nome e il.domicilio, quando non sapp'ano
scrivere, gli intraprenditori e gli arteflei a cui son concessi i lavori.

87. Sopra ogni domanda accompagnata dal d segno, riferhà in-

nanzi tutto il vicesindaco della.sezione, trascrivendo il rapporto dello
arch'tetto municipale, che, visto il luogo, noterà le misure ed i

circostanza che si riferisca alle disposizioni del presente regolamento
e sopra di esso darà il suo avviso.

88. Quando si tratti di nuovi edingi e di aggiunz1ono al vecchi

o di restauri con qualche mutazione dello stato antico, le domando
debbono essere accompagnate da un disegno geometrico di bapna
proporzione con la scala dei metri e in due esemplari, sottoscritti dal-
l'architetto e dai proprietari.

89. Le leenze di occupare il suolo pubblico con giuri,di.ci.nta
o steccati, e di caricare o scaricare materiale da costruzione si dpano
a tempo limitato secondo le difflcoltà e la grandezza dell'opera, n6

possono essere prolungate che in vista di buone e valide µgloni.
90. 19el dar fuori ogni Iicenza se ne manderà copia al vicesin•

daco della sezione insieme ad un esemplare del disegno (se ve no

sia stato) perebb ne faccia vigilare l'esatta osservanza dall'architetto,
dal deputato delle opere pubbliche e dalle guardie municipall, cla-
scuno per la sua parte.

91. Avranno l'obbligo coloro che edifleano di avvertire 11 vice-

sindaco della sezione quando l'opera è terminata di rustico, perch6
dall'architetto municipale si proceda sul luogo alla compilazione .di
un primo verbale per attestare il giorno in cui tu finita la muratura

e se tutto si trovi in buona regola rispetto alla stabilità, allo condi-
zioni dellalicenzaottenuta ed al regolamentidi eJilità e d'igionepub•
blica.
Un secondo ed ultimo verbale sarà fatto ne!!o stessa modo e con

le medesime avvertenze, quando l'opera sarà intieramente compiuta.
E, non essendovi alcunaosservazione in contrarlo,ilsindaco,anorma
del regolamento igienico, indicherà 11 tempo in cui le stanze si PO-
tranno abitare.

92. Finita l'opera, il vicesindaco renderà il disegno insieme alla

copia della licenza, col rapporto dell'architetto municipale e col pr0•

prio parere.
93. Se nel corso del lavoro si facesse contro alle condizioni della

licenza o diveranmente dal disegno approvato, il vicesindaco, avver-
tito dall'architetto, dal deputato o dalle guardie municipali, sarà sol-
lecito di far sospendere l'opera prima che sia terminata e raggua-

gliarne 11 sindaco.

91. I fanali esterni alle botteghe devono essere sospesi o la loro
altezza da terra non dev'essere minore di due metri, nð la loro spor-
genza dalla faccia del muro essere maggiore di 60 centimetri; ferme
rimanendo per le tende innanzi le botteghe le disposizioni dell'art.7
del regolamento d1 polizia urbana.

95. Le domande per nuove opere nei campisanti, oltre al dise-

gno prescritto dagli articoli 60 e 61, dovranno portare un documento

che dimostri l'acquisto del suolo.

96. L'architetto municipale destinato al campisanti, riscontrerà
sul luogo le domande e i disegni, e li trasmetterà, col suo parere al
sindaco.

97. Una copta del disegno e della licenza data dal sindaco sul pa-
rere favorevole della Commissione edilizia sarà inviata all'architetto

municipale che vigilerà Pesecuzione, misurerà il suolo occupato, come
à detto nell'art. 77 e renderà le carte con la sua relazione.

Contravvenzioni.

98. Le contravvenzlón! saranno riscontrate o punite seeondo gli ar-
ttcoli 175 e seguenti della legge sull'amministrazione comunale e pro-
vinciale. Oltre di ciò avranno sempre l'obbligo i contravventori di

eseguire le prescrizioni del presente regolamento, e non adempiendo,
vi saranno dal Municipio costretti, secondo i casi, o con gll ordinarl
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mezzi legali, o con le faooltà attribuite al sindaco dall' artleolo 133
délla predetta legge.
Só' la contravvengone consiste hi un' operá fatta o comineista contro

Ilgp'reedi•fsloni del presente regolamento, sark-11 contravventore, oltro,
elle-lianzioni säildettà,'obbilgatò -a Tidurrg_ le-coso âlle condirlohl pier
skritte,'iËt1ð"efa po.•ãlbile e'ed abbattere,interamente'cl6 ché-abbla
Íralto?qlfalo:che.s a Fopera, esegulty o senia -che liossa mal Ina

ocare a.sno discaricò-la-tolloranza dogli agenti mènicipaP, o la man-
ata oppos1ziono-al primo scominciamento dolld suo abusive costru•

I Idoght nel i¡uali da privati o- dalle, pubbilche ammin1strazioni si
pseguono opero ed111sle, ,debbono -essere accessibili agli agenti mu-
.nlelpelitognI yölta che•occorra verilleare fosservanza delle disposi-
Mioni delepresente regolamento.-
, -·,

" -
,

,
'

Articolo- transitorio.
,99..Inüno-a ch non sara nominata una speciale Commissione ed!
Ilsfa,•seguiterà a complorne le funzioni il Consiglio tecnico municipale
giusta l'organico vigento.- ..

N. 20940 0..32. -

Roma; 14 aprile 1898.
- VIsto, d'ordine di S M.

.Il Ministro delfinterno
G. NICOTER&.

11 Minfairo del Lavori Puóólici
BRANCA.

iniäfô,SSSiihi'Ramòlfa l1ßiciale delle leggi e del decreti
del Regno còntions fi seguente decreto:

UlfDERTO I.

per-grazia di Dio.e per solont.A della -4 -ione
'O "" '.- -

.

- RE D'ITALIA
SuÊa proposta _del:Nostro 3finistro Segretario di Stato

pèr e'poste'ed=i'telegraS;
edátÃ la ligge dg Y'aprile 1892 n. 186;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato:ë- decretiamo:

triicolo snico.
È approváto l'annesso regolamento, visto, per ordine

Nostro, dal Ministrò delfe · poste e dei telegrafl, per l'ese-
g iiriento della legjge del 7 'aprile 1892 sull'esercir.io dei
telefoni. ' ':,·

Ordiniain 'chè"Íljreieüte'decreto, munito del sigillo
dello Stafo, sia.inierto nolla Raccolta ufficilile delle
-leggi e dei doereti.del Regno d'Italia, .mandando a

-chiñáque spetti- di osserfarlo o di farlo osservaro.
Dito a Rosita, addi 10 giugno 1892.

ggEýTO.
_VIÀÍ R sarÄrÃËgfilii BoxAcci.

' FINOOOBIARO--APRILE.

BOLAMENTO

'jier l'esionziàno delhi legge sull'esercizio del telel'oni
lW. IS4 gol T aprile ISOS

- < L -CAPO L
. Disposizioni generall

"SEE10NE I. -.ÑOll0 0080088$08(.
Art..1. Sono soggetto alla concessione del Governo:
19.lo,'reti¯telef'oolclio, urbane ad uso pubblico;
2 lo 11ned telefoolche, intercomunall ad uso pubblico;
8 lo°Ilneo felifoniche ad uso privato;
ÍËllriee di collegamento del comuni alla rote telegrafica dello

Stat
,

50 le linee di servizio delle Amministrazioni pubbliche provin-
ciali e comunalL delle strade ferrate e delle tramvie a trazione mec-

canica. -

-
,

Arf, 2, La domanda dilla'concessione di reti o linee telefoniche dI

eqtialaisi hategoHa-deve essero fattà il innisteroado11e posto e del

telegrafi:per inezzo'della Profettura Ioeslo
Art 3. La dÑmända'devo conteneri:
a) so tratiasi di linee ad uso pubbilco:

- 1* Pindienzione preelsa o documentata, occorrendo, aella per-
sona o de1Pente che fa la domanda o la designaziono~del suo doml-
cilio legnie;

2* la natura della concessione ed I limiti del territorio nel

qualo si chiede di sviluppare la propr's azione, unendovi i tip1 gra-
f1ci dello linoo progettaie con la designazione dei materla11 e degli
apparati scelti por Peserciato;

8• 11 periodo di tempo per 11 quate si chiede la colcessione;.
4· In taritin e 11 servizio che si oint of pubblico;

'

e.

5 11 periodo di tempo entro 11 quali si attivork li'linen o la

retd;
ß© il certificato del deposito cautionale fat'o presso la Cassa

del depositi e prestiti;
6) se trattasi di linee ad uso privato:
i Pindicazione proeise di coloro al qualfdeve serviro la con-

cessiono;
2© 11ndleazione det11 stabili da co11egarsi, della lunghezza della

linea e del numero det fili e delle stazioni;
S' il periodo di tempo per-il quale si chiedo la concessione
4' 11 certificato del deposito' cauzionslo fatto presso la Cassa

del depositi e prestiti ;

c) so trattasi di linee di servizio provinciale, conutnale, delle
strade ferrate e delle tramvie a trazione meccanica .

ga ll servizio cui è destinata la linba ;
2· P indicazione delle stazioni da implantarsi, dolla - lunghezza

<lello lineo o del numero del 1111.
Art. 4. È in facoltà del Governo di esperimentare, per lo stabili-

mento e l'esercizio delle reti telefoniche urbane e delle 11neo inter-
comunali ad uso pubblico, l'asta pubblica o la licitazione privata sulla
base del maggior ribasso sulla tariffa massima -stabilha nolPart 16.
dells legge, seguendo le norme stabiRto né1 reggalilènto per Faria-
ministrazione del patrimonio e per- la contab11hhegenerale dello.
Stato.

Art. 5. La concesslone 6 aata con decreto del Ministero delle posto
e det telegrafi.
Nel decreto sono dichiarati:

a) la domanda del concessionarlo, o 11 risultato 'de1Pincantoso
della licitazione privata, a seconda del caso;

b) P Indicazione delle linee concesse e del limiti del territorlo

cotypreso nella conceasione;
c) le condizioni:
che la concessiono ð data a tutto rischio del concesslonarlo e

non imp'1ea alcun privilegio a suo Vantaggio, riservandosi lo Stato la
facoltà di fare altre concessioni simill o dÌ esercitare esso stesso, se-
condo reputerk opportuno•

che 11 Governo non ò soggetto ad alcuna responsab1llth per la
costruzione, la manutenzione e Fesercizio della concessione;

che le indennità per gli appoggi e la servità,-o por quals1asi
motivo, sono a carico totale del concessionarlo;

che quando piû concess'oni sono esorcitatè nella stessa loca-

lith, 11 Governo puð ordinare che le diverse reti urbano. siano.colle-

gate fra loro, in modo cho gli abbonati di un concessionario'possano
corrispondere con quegli degli altri, o che le comÏ\tioni del collega-
mento sono stablitte dal Governo quando 1 concessionárinon possono
combinarle di comune accordo;

che per questi collegament! ð vietato a conceastónarlo di r!--
scuotero alcuna sopratassa dagli abbonati;

d) Pammontare della cauzione co3titulta;
e) la durata della concessione;
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f) 11 peÑodo di tempo assegnatoi per Paturazione,della reto o

-della- linea
g) la garanzia,del prodotto telograico di cul alParticolo 14 della

legge;
h) la condizionosche la concessionek personale e non può es-

sere ceduta senza il consenso d:1 Ministero dello posto e dei telo-

»Art.J.rQuanglá llyconcesélonarlo:di œmunicazioni tolefonlehe 'pub-
bliche,ð·una Sogloth,,deve comunicare al Minletero-delle poste e dei
telegraO -.11 propilo atto dostitudvo, alo _del.berazioni = delle assemblee
gez¡e,rpihgrdinar|ÿ.;optraoÑfnarle,911, blianelosdi ciespuo·àseicizio, la
relazione,d li ám¡ninistratori e quella.del sindaci.
2'Al Íhfinistero Êevo'nii 'pËÑ essero not10cati gli agenti superiori o i
rappi'esentanti,dybconcostlopdrio;di tejefool ad:uso pubblico.

rt. 7. Quando la rete o la linen telefonica ad uso pubþlico non
à stata attivata nel periodo di tempo stabilito, il concessionario de-
cado dal diritti derivanti dalla concessione, la quale s']ntende re-
Vocata.

La decadenza portit seco In perdita della cauzione, che rimane acqui-
sita.nllo Eupto, .

11, Governo ha la facoltà di accordare una proroga olla attivazione
della rete o della linea per un periodo di tempo non eccedentequello
assegnato nella concessione per l'esecuzione del lavori.
Quando il Goyerno si vale di questa facoltþ; à devguto all'erario

un sosto della cauzione per ogni mese di proroga concessa.
La cauzione, cosi monomata, dev'essere ricostituita immediatamento

nella sua integrità.
Art. 8. L'ammontare della courione del concessionario di una rete
rþana ad uso pubblico ð uguale al 10 per cento del prodotto della
tariffa stab lita nell'articolo 16, lettera a, della legge, moltiplicata per
11 numer di abbonati privati risultante in regione di duo por ogni
mi)]e.ablMuti compresi nel portmetro della concessione.
La cauzione del concessionario di una linca intercomunale ad uso

gmbblico è uguale al 50 per cento del prodotto telegrafleo gprantito
n'termini dell'arlicolo 14 della legge, ed in ogni caso, sinvi o no il
prodotto telegrafico da garamire, la cautione non è inforfore a lire
duemila.
.La canzione del concesslonari di lineo ad uso privato ð uguale allo
ammontare' del canono annuale.

Atk9,.Quando Ùammontare della cauzione del concessionari di reti
o linge a¾uso pubblico a interfore al canoeg.annuo che essi pagano
allo Stato, 11 Governo ha la facoltà di esigere clie la cauzione sia au-
entata degg. dilTgrgaza, In.h pe alla media dell'ultimo triennio.
Art. 30. È necessaria l'autorizzazione del Governo por la validità

di qualunquo convenziono stipulata dal concessionario per l'afIltto, la
fusione o la cessione dellpsercizio de la copeessione.
Art 11. I concessionari di lince telefonicho ad uso pubblico pa-

.gano il canone al Governo mensilmente. 11 versaraento si fa entro i
priil 5 lorni delynoso successivo a quello sçaduto.

oncessigari di linen telefoniche ad uso privato pagano il canone
a semestre anticipato.
In caso dl inadempimento, il Governo si rivale sulla cauzione, la

quale dove essere ricostituita nella sua integrità entro 10 giorni dallareleviilone fatta. Inältre Ïl Governo può procedere all'applicazione
della penallth portata:dall'art. 24 del'a legge, nella misura che stimerà
conveniente.
Ä t. 12. I Ÿersamenti del concessionart (defonici sono fatti presso

11 Íocale uàzio telegranco Éd, in mancanza, presso quello più vicino.
L'u0zio telegrabco trasmette senza ällazione alcuna la somma rl-

scossÀ aÍla rispetúvi,Ditoziono compartimentale medianto ira ;Íia postato
là di Íiagionerla della Direziono compartimentale stessa ri-

scontra la regolarità del pagamonti e cura che il enssiere riscuota i
inina postall o faccia emáttere un vaglia del Tesoro, commutabile in
(uÍetÍmil tiella esoreËla provinciale di Roma al nomo al Direttoro
dell'allato telegroßco centrala di Roma.
Ait. Ï3, Úammontai $eËo imynindå inOltte al concãssionario, per

l'art. 24 e quello deue spese di cui all'art. 22 della legge è prelevatt
«dalla capzione dopo cinque giorni dall'invito al pagamento rimasti

senzateffetto.
La couz'one, così monomata, dev'essere reintegrata entro 10 giorn

dalla prelevazione fatta.

. Art. 14. In virtù di quanto dispone l'art. 24 della legge,,il MinF
steró idelle poste e del telegrafl applica

,

al concessiónati tolàÎónic
coma"clausola-penale,tun'ammonda darifro 50 a 500-per lè contray-
Venzion! lalle disposizioni della leggo o del presente.regolameng
senza pregiudizio del!e altre responsabil là civili o penali Iñiontrato.
Art 15. Quando il concessionario, malgrado Pammenda)nflittâgli,

malgrado la diffida intimatagli, non si uniforma entro tronta gloral
alle ingiunzioni do!I'Amministrazione, incorre senz'altro nella-reŸóra
della concessione.
S'incorre sempre nella revoca senza bisogno di previo richiamo:
a) quando VIene accertato che un abbonato ha messo II:suo'ap-

parecchio a disposizione di terzi a scopo di lucro, ed 'il concessto·
narlo non provvede all'immediata soppressione della comunicaziorio úl-
I'abbonato stesso;

b) quando il concessionario od i suoi age.iti cercassero d1½ef-
-Virsi dei flli.e degli apparecchi tcIefonici per sorprendero:Il segreto
telegrafico, oppure quando tale tentattvo fosse commesso da un ab-

bonato, ed il concessionario non proavedesse all'immediata soppres
.slono della comunicazione all'abbonato colpevole:

c) quando il concessionario esercita o permette al suoi,agenti al
esercitaro il sonizio di recapito per iscritto dello comunleazloill ri
'Tuto per telefono .'
Art. 1ß. La concessione può essele revocata n 1 easo d fállisnento

del concessionario.
Art. 17. La revoca è pronunziata por decreto ministeriale; essa

. Implica Vincameramenlo della cauzione a favore dell'erario liubblicò,
trance 11 caso di fallimento, oltro quanto ò disposto all'articolo' 34.
Art. 18. Il Governo farà precodero i provvedimenti di rigore pre-

visti nell'articolo3 della leggeda un preavviso o da un'amnioniz!ote
accompagnata da un termino perentorio, il quale puð estendersi no

ad un semestre, secondo l'importanza della concesslone.

Art 10. Il concessionario di reti urbane o di:Iinee intercomunall ad
uso pubblico ha l'obbilgo di stabiliro o di mantenere'costaitteniento
le suo linee et suoi apparati nelle condizioni migliori per una buona
comunicaz1ono telefonica.
Il Governo ha la facoltà di ordinare tutti quel miglioramenti che

sono necessari per manteccro l'escreizio del concessionarlo in corronto
col progresso dell'industria.
Art. 20. Il concessionario di comunicazioni telefoniche pubbliche

deve prendero tutto lo disposizioni atte ad assicurare 11 segreto delle
corrispondenze. negli ullzi centrali o nei posti pubblici, e per questi
ult'mi devo far uso di cabine sorde.
Art. 21..La stazione del concessionario può essere collegata alPlifizIb

telegrafico chexal trova nel perimento dcIla rete urbana, oppure nel

comune dove fa capo la-linen intercomunale.

Il collegamento ð fatto dal concesslonarlo a suo speso con Panto-
rizzazione o sull'inv2to del Ministero de]Io posto e del telegrafl e nel
modo stabilito dallo stesso.

L'acquisto, il collocamento e l'esercizio degli apparati tele en

g11 uflzi dello Sinto sono a carico del concessionario,
.

Lo scambio.delle corrispondenze si fa nel modo seguente:
11 concessionario impianta ed esercita a sue speso un ullzio te

fontco attiguo immediatamente al.'ufltio tc!egrafico;
I telegràmmi che passano dall'una all'altra linen sono ábuse Duti

scritti sopa stampáti, del quali l'Amministraziono telegraflea s bÏlfse
modello;
il Goverro si dichlara irresponsabile di qualunque errore oma

messo dal servizio telefonico;
il concessionario risponde delle tasse del telegrammi che passa

le lineo Ñgraflehe o designa gli abbonati che intendono valersi cÍi
questa facoltà ; egli inoltre anticipa una somma per cauzione, che
viene rinnovata prima che sia esaurita ;
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nell atto di concessione sono rerolall I part colarl di questo scr-

Isle, o 11 modo da seguirsi nella Ifq lidazione del cre lito.
Art. 22. Sulle rett liubbliche urbanc e sulle linee intercomunall, le

comunicat ont sono date nell'ordine delle domande. Ogni comunica-
zione non pu protrarsi oltre diect minati consecutivi. Spirato questo
termine, la comunicaziono ò tolta ed i corrispondenti che vogliono
continuare debbono assoggettarsi ad un nuovo turno dopo le altre
domande già fatte.
. Ärt. 23. La persona chiamata. sia un abbonato al domicilio, oppure
tm non abbonato in attesa presso un posto telefonico pubblico, può
rispondere prendendo immediatamente turno.
Se questa persono, o un suo incaricato, non è presente, e la con-

Vel'sazione, per questo motivo. non può aver luogo, ebi ha fatto la
chlamata non Im diritto al rimborso della tassa.
Non vi del pari diritto al rimborso della tassa quando la p r-

sona chiamata non risponde entro il tempo concesso per la conver-

Art. 24. I funzionari pubblici che hanno diritto di emettere te!c
grammt di Stato, godono la precedenza su tutti gli altri.
Art. 25. I cinque miauti di corrispandenza, at quali dà diritto la

Jassa stabilita, cominciano dal momento in cul chi domanda ottiene la
linea di comunicazione con il domicilio della persona chiamata, op-
pure.col posto pibblico ove la persona dovrebbe trovarsi.

.

Art. 26. Gli tt¶ci centrall ed i posti telefonici pubblici di reti ur-
ano o di 11nee intercomunali debbono accettare le domande di con-
Versazion6 flno alla fine dell'orario e non possouo chiudere pr!ma
dalPesaurimento delle domando accettate.
Art. 27. 11 concessiona-io di comunicazioni telefoniche pubbliche à

tenuto al rimborso delle tasse riscosse per le conversazioni che non

al sono potuto fare.
L'abbonato che non può servirsi delle comunicazioni convenute nei

patti d'abbonamento e per un periodo di tempo continuato, se l'im-
padimento. nasce da forza maggiore ha diritto alla rest tutione della
tassa d'abbonamento per tut a la durata dell'interruzione, meno tre
giorni; se l'interruzione nasce per c< lpa del concessionario, ha diritto
alla restitutione della tassa per tutta la durata dell'interruzione, e

quando questa si prolunga olt e il termine di giorni dieci consecutivi,
ha diritto ad una indennità ragguagliata al doppio della somma che

importerebbo l'abbonamento per 11 periodo di tempo in cui dura la
interruzione.
Inoltro il Governo in questi casi può procedere all'applicazione della

clausola penalo contemplata nel secondo comma dell'articolo 24 della
legge. Ai danni recati con dolo provvede la legge comune.

Art. 28. I concessionari di comunicartoni telefoniche pubbliche sono
obbligati ad osservare, per rispetto al personale alla loro dipendenza
10 disposizioni di legge che regolano la durata e le condizioni del la

Yoro o l'assicurazione per gl'infortuoi sul lavoro e per la vecehiaia.
Art. 29. I funzionari dell'Amministrazione telegrafica dello Stato

hanno il particolare mandato di sorvegliare lo stabilimento e l'eser-
CIzio delle comunicazioni telefoniche, di promuovere la esatta osser-

Vanza della legge sull'esercizio dei telefoni e del presente regola-
mento, e di assicurare l'adempimento degli obblighi assunti dai con-
cessionari Verso il Governo e verso il pubb ico.
Art. 30. Il Governo, quando, a tenoro dellart. 21 della legge, as

Sume Peserciz o provvisorio delle comunicazioni telefoniche di un

concessionario, fa redigere il verbale del a consegna; esso s'impegna
a usare da buon padre di famiglia il materiale ricevuto ; nella resti-
tuzione sono risarciti i danni non giustlfleati.
Art. 31. Nel caso di un avvenimento straordinario che possa tur-

bare l'ordine pubbuco, como terremoto, incendio od altro, gli agenti
del Governo possono servirst coa precedenn e senza pagamento dei
p3sti t-lefonici p abblici, ed anche della comunicazione degli abbanait
pr.Vati situata in un escreizio pubblico.
Questa facoltà ò limitata al bisogno urgente del momento.

Art. 32. Per gli effetti dell'articolo 9 della legge, al principio deh
l'alt mo triennio della concessione, 11 Governo ha il dIritto di proce-
dere all'inventario di tutto il materiale e degli apparati in opera per,
Pesercizio della concessione.

Questo inventario servirà di base, con le variazioni giustificate, alla
presa di possesso.
Art. 3.1. La concessione telefonica rimane est nta colla morte 401

corcessionario.

11 Ministero può, nell'interesse del servizio pubblico, accordare if

trapasso della concessIone agli eredi quando diano le volute ga-
ranzie.

Art 31. Quando 11 concessionario di comunicazioni telefoniche

pubbliche, per morte, o per revoca, o per fallimento, cessa dall'eser-

cizio della concessione prima del termine convenuto, 11 Governo ha

la facoltà. In virtù dell'articolo 9 della legge, di prendere posseSSo,
mediante il compenso qui prestabilito, del materiale e degli apparati
della rete o della linea telefonica ; il Governo ha pure la facultà di

sostituirsi al concessionario nell'esercizio della sua concessione, OP•
pure di cedere questo esercizio ad un nuovo concessionario.
Il solo comp3nso dovuto al concessionarlo in questi casi è il pa-

gamento di una rata proporzionale del valore del materiale e degli
apparati; questo valoro viene determ nato di comune accordo, op-
pure per me:to di tre arbitri nel modo stab;Iito, dall'articolo 8 dolla

legge.
La rota proporzionale da pagarsi si forma col quoziente ricavato

dalla divisione del valore totale del ma'eriale e degIt apparecchi per
il numero deg'i annt fissato per la durata della concessione, molti-

plicato per la differenza fra questo numero dI anni di durata della

concessione ed il numero di anni di esercizio già fatto.
Nel caso di revoca della concessione ò anche in facoltà del Go-

Verno, quando lo preferisca, di mettere all'asta pubblica la conces-

sione sulla base del prezzo di stima del materiale, degli apparati e dei
lavori eseguiti.
Dopo due aste deserte lo Stato diventa proprietario del materiale

e det lavori senza obbligo d'indennito.
Per le linee ad uso privato la cessazione dell'esercizio della conces-

sione prima del termine convenuto trae seco la perdita del canone

anticipato per 11 semestre in corso at termini del'articolo 11, il quale
rimane acquisito allo Stato.

Art 35. Nei casi di comunicazioni tetofoniche stabilite o esercitate

senza la necessaria concessione, lo quali trovinsi nelle condiz ont p e-

viste nel secondo capoverso dell'articolo 18 della legge, il Governo
conserva il diritto d'imporre la demolizione della linea, e di provve-
dervi d'ufflaio in caso d'inadempimanto, a spese di chi l'ha stabilita,
e di riscuotere il canone stabillto dall'articolo 10 della legge per tutto

il tempo in cui è du-ato l'uso della linea senza la concessione.

Art. 36. Relativamente al libero esercizio di comunicationi telefo-

niche, di cui all'artico'o 1 della legge, s'intende che le strade, le vie,
il mare, i laght, i flumi, i canali, i ruscelli e qualunque altra zona di

uso pubblico o di proprietà altrui interrompono la continuità del fondo,
e percið, per le linee telefonichc i cui fili devono passarvi sopra o

sotto, oerorre domandare al Governo ed ottenerne la concessione.

Art, 37. I ponti in muratura, o almeno con le taste in muratura,
dello stesso proprietario dei fondi laterall, costituiscono la C0ntinuità
dei fondi per bli effetti del primo capoverso dell'articolo primo della
legge.
Art. 38. La concessione comprende la lunthezza di tutto il circuito

elet rtro dei flli che passano sopra i punti d'interruzione della pro-
prieth menzionati nell'articolo 36.

SEZIONE 2. --- DBÌl'iM2pißßlO dCll8 lÍNBC.

Art 30. Il concessionario d'una linea telefonica ò tenuto a procu-
rarsi, quando ò necessarlo, a termini dell'articolo 5 della legge, il con-
senso del proprietario per il passaggio e per l'appoggio dei fili.

Se il proprietario non da il suo consenso, il concessionario può rl-
correre al prefetto, il quale, il quale, chiamate a sò le parti contrad-
dicenti, e ulite le loro spiegazioni, determina, in via di conciliazione,
le cor.dizioni che bastano per eliminare l'opposizione.
Art. 40. Esauriti inutilmente ; meni conciliativi. il concessionario

può domandare d'imporre la servitù a termini dell'articolo 5 della
legge.
Art, 41. La domanda d'imporre la servitù dev'essere indirizzóta
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al prefetto e corredata di un plano dt.massima, di un progetto.graficom
rudimeptale, in cui sia delineato a larghi tratti il passaggio o. l'ap-
poggio dei fili sulle proprietà altrui, e l'indennità che s1 offra per la
servito da imporre, quando questa indennità sla dovuta.
Il proprietario puù opporre all'otTerta del concessionarlo la dichia-

razione dell'indennità voluta, appoggiata dalla dimostrazione dell'en-
tith del danno che si arrecherebbe.alla sua proprietà, per mezzo di
un plano quotato e preciso, e dagli altri argomenti che può addurro
a sostegno della sua tesi.

Il protetto, udite le parti in contraddittorio, inteso il parero dell'uf-
flzio del Genio civile e dell'Ispettore della sezione telegrafica, ordina
11 pagamento della somma stabilita di comune accordo, oppure sta-
bilita dall'uflziale del Genio civile, ed In seguito a dimostrazione del-
l'eseguito pagamento o deposito dolla sonuna anzidetta, autorizza il
passaggio e l'appoggio del fili dellà linea telefonica sulla proprietà
privata o pubblica.
Art. 42. Quando il propriotario intende valersi della facolth che gli

viene dal quinto capoverso dell'articolo 6 della legge, un mese prima
di mettere mano al lavori, dove darne formale avviso al conces-
slonario

Se il proprietario non fa incominciare i lavori entro un anno dal

giorno flssato, è tenuto al rimborso delle spese sostenute dal conces-
sfonario per lo spostamento del fill rimossi.
Art. 43. Il proprietario che ha ricevuto una indennità per la ser-

vitù impostagli, quando ottiene di essere liberato dalla medesima, ð
tenuto al rimborso della somma ricevuta ed al pagamento delle spose
per lo spostamento dei fili.
Art. 44. 11 Governo ha la facoltà di riflutare la sua approvazione

al locall di comunicazioni telefoniche ad uso pubblico che non cor-

rispondono abbastanza al decoro e a'la igiene o non sono adatti allo
scopo.

Art. 45. Le linee telefoniche vanno costrutte a regola d'arte.
Il Governo ha la facoltà d'impedire l'impianto o di far modificare

11 tracciato di quelle linee che giudica nocivo alla proprietà od al
puÏfblico.
Il Governo può ordinare ai concessionari l'uso del circuito Intera-

mente metaillco e la sostituzione con materiale nuovo o adatto dei
fill ossidati o logori, delle mensole e degli .altri punti d' appoggio,
che per d,ifetto di costruzione o per consumazione mancano della so-
Ifdità necessaria, deg11 apparati e degli altri congegni difettosi o di

tipo antiquato, e la sostituzione della linee aerec con linee sotterrate
nei punti ove lo giudica conveniente.
Art. 46. I pali, le mensole o qualsiasi apparato del concessionario

devono essere collocati in modo che non ne venga alcun danno o

disturbo alle lhee od agli apparati della rete telegranca del Governo,
delle ferrovie e delle tramvie, e che i segnali di questa non si ripro
dqcano sugIt apparati telefonicl.
Nel tracciato e nolla costruzione delle linee del concessionario à

vietato per massima l' incrociamento dei suoi fili con quelli della reto
telegrafica del Governo, delle ferrovie e delle tramvie.

Quando P incroclamento risulti inevitabile, e sta come tale ricono-
scjuto dal funzionari dello Stato, devono possibilmente farsi passare i

1111 telefonici al di sotto degli altrt.
Quando sla riconosciuta la necessità che i !!!! del concessionario

sleno tirati al di sopra, l'incrociamento deve farst con brevi tesate e
con punti d'appoggio solidissimi, procurando che il punto di incro-
clamento cada sopra una mensola invece che sopra un'altra parte
della tesata.

lo questo caso la linea telegranca dev'essere protetta a cura e

spese del concessionario telefonico col tendere sotto la sua linea, e
al di sopra della linea telegrafica, del grossi e solidi fill morti, il più
poqsihile paralleli a quest' ultima.
Il concessionario può essere obbligato a collocare appositi robusti

ripari che valgano ad impedire la caduta dei suoi flli su quelli tele-
grafici, oppure ad adottare quei provvedimenti speciali che la posi.-
zione dei fili può suggerire.
Art. 47. L'inerociamento dei fili del concessionario con quelli della

rete telegrailen deve possibilmente farsi ad angolo retto in modo ch
la disteriza minima misuratadra-i fill*pik vicini our sia infettore a
dtie metrie
Art: 48. Si deve evitare per quanto ð possibile 11 collocamento det

till telefontei parallell it qualu telegrailet
Quando è inevitabile, i illi telefonici, nel tratto parallelo, devono

essere tenuti alla distanza di alnieno quattro metri "nell'interno" del-
I'abitato e di dodici metri-fuori dell'dbitato.
Art. 49. I concessionari di linee telefoniche o di Ilnee per il tra-

sporto delPonergia elettrica sono tenuti a fare 11 loro implanto in
modo da non recare Impedimento nð disturbo alPesercizio delle linee
telefoniche già esistenti.
I concessionari telefonici possono, con l'assistenta del Governo, far

spostare convenientemente i míovi impianti, quando sono to grido
di dimostrare che i nuovi conduttori rendono impossibile e pertur-
bano 11 servizio del fili già collocati.
Art. 50. I concessionarl sono obbligati al risarcirbento dl tutti i

daant arrecati dal loro fill o dai loro agenti alle linee altrui, tele-
graflche o telefoniche, sia pubbliche che private, tranne di quellt at-
recati da forza maggiore.
Art. 51. Il permesso di passaggio o di appoggio su monumenti

pubblici deve essere domandato al prefetto.
Il profetto, udito il parere dell'ufflclo del Genio civile, e, per ciò

che concerne la sicurezza del servizio telegrafico, quello dell'ispettore
della sezione det telegrafi, determina la necessità del tassaggio o del.
l'appoggio; udito poi il parere del direttore dell'ufflclo regionale per
la conservazione dei monumenti, dà le norme da seguirsi, nell'esecu-
zlone del lavoro, per la tutela del monumento, a tenore dell art. 7
della legge.
Art. 52. La costruzione per proprio uso esclusivo di comunleazioni

tefoniche nel propri fondi (art. 1 della legge) è subordinata alle di-
sposizioni degli art. 46, 47 e 48 del presente regolamento.

CAPO II.
Disposizioni speciall per le reti urbane ad uso pubblico

Art. 53. I limitt del territorio entro il quale puð estenders! la rete
urbana sono fissati dal decreto di concessione. Ogni .aumento o mp-
dificazione à soggetto alla previa approvazione del Ministero dello
poste o del telegrafi.
Art. 54. La rete.urbana puð estendersi a un gruppo di comuni con-

tigut allacciott a un solo ufIcto telefonico centrale; ma questa riuniono
di più comuni contigui à vietata quando essa possa produrre troppo
danno alPerarlo per la implicita diminuzione che ne verrebbe al pro-
vento degli utizl telegrafici inclusi nel gruppo.
Art. 55. Il concessionario, prima d'intraprendere l'esercillo, deve

sottoporre alPapprovazione del Ministero delle poste e dei telegrati il
suo regolamento di servizio e la tarifra, ed, ottenutane l'approvazione,
non può apportarvi modißcazione alcuna senza il provlo consenso del
Ministero stesso.

Art. 56. L'esercizio è fatto col sistema degli abbonamentl.
L'abbonato à munito dal concessionario di una polizza d'abbona-

mento, la quale deve contenere findicazione precisa della sua comu-

nicazione, 11 giorno in cui deve cominciare a funzionare, la durata
dell'abbonamento, lo ammontare del medesimo e la quota pagata.
Nella polizza stessa è riprodotto il regolamento di servizio del con

cessionario e le disposizioni del presente regolamento che concernono
i diritti o gli obbligbl dell'abbonato.
La durata dell'abbonamento puð essere prolungata per tacita ricon-

duzione.

Una copla della po!!zza deve essere dal concessionario comucicata
al Governo.
Art. 57. Chiunque abita od ha 11 suo stabilimento entro il territorio

compreso nella concessiono, ha il diritto di essere collegato all'ufido
centrale della rete, a11e condizioni generali di abbonamento. Perð 11
concessionario puð riflutare l'abbonamento, quando gli sembri peri-
coloso per la sleurezza dello stato o contrario alle leggl, all'ordino
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pubblico, ed al buont costumt, salvo 11 ricorso degli Interessati al
refetto.
Art..58. I?abbonato che non ha avuto la comunicatione entro il

termine stabillto nella polizza d'abbonamento, di cui all'articolo 56,
hasla facoltà:dt rescindere il contratto e di domandare il rimborso

di tutto lo speso ed il risarcimento dei danni nella misura da stabi-

IIrsi in sede Leivile.
Ilabhqnato, oltre alla restituzione delle tasse ed alle indennità fls-

sate alParticolo 27, ha la facoltà di rescindere il suo contratto quando
par,dif¢tto..di Iinea o di apparati manca la comunicazione regolare
eqglijaltri abbanati della reto per la somma di 15 giorni entro un

periodo di un mese.
Art. 59. Il concessionario ha la facoltà di stabilire e notificare nel

rqg knig.nlo un limite di tempo per la durata dello conversazioni; questo
limitanylgo pukossere minore di dieci minuti.

çLipgglamento deve pure essere stabilito l'orario di servizio, che
a proporzionato all'importanza della reto.

ATVß0. Il concessionario ha Pobbligo di pubblicare al primo di

ogghmesp la nota dellá variazioni avvenute nell'elenco dei suoi ab-

bongtigdi comunicarla a ciascuno di essi.

Quest'elenco dev'essere tenuto in evidenza nei posti telefonici a.

perthal; pubblico.
Art 61. L'apertura dei posti telefonici ad uso del pubblico à so;-

gottp. plia preventiva approvazione del Ministero delle poste e del te-

logga.ß.
11aQovprog può richiedere l'apertura di tali posti telefonici pubb ci

dove lo giudicherà conveniente.

. I.posti telefonici pubbilici vanno collegati direttamente con l'ufizio
centrale della roto.

Art, 62. Ciascun circuito può essere adoperato per le sole comuni

cazioni orall per mezzo dell'uflzio centrale.
E' vietato il servizio di recapho per iscritto delle comunicazioni

telefoniche.
Art. 63. L'abbonato che si servisse della sua comunicazione per

corrispondenze contro la morale, I buoni costumi e l'ordine pubblico
decade dalPabbonamento senza diritto alla restituzione della tassa pa-
gata e senza pregiudizio della responsabilità penale incontrata.
Art. 64. Il Governo ha facoltà di far separare nelle reti urbane il

serviz:o degli uflzi dello Stato da quello del pubblico.
IlsGoverno può anche chiedere che nelPuflzio centrale del conces-

slocarlo vi sia una sezione separata alla quale facciano capo unica-

monto i Illi della retc che comprende gli utizi dello Stato, e che questa
sezione sin esercitata da agenti dell'Amministrazione dei telegrafl re-
tributt1 dal concessionario.

Questa separazione perð non togile che vi siano 10 comunicazioni

e gli apparecchi necessari affinché gli ufizi dello Stato possano, oc-

cofrendo, torilspondere anche con glt abbonati privati.
Art. 65. La comunienzione per derivazione da un circuito princi-

palé, pliga alPerario lo stesso canone di una comunicazione diretta

con la stosione centrale della rete urbana.

Art. 68. II concessionario ha la facoltà di stabilire delle tariffe par
ticolari al di sotto della tariffa comune per alcune categorie di utenti,
come, par esempio, Istituti di tauca, esercenti, professionisti, ecc, ma
queste riduzioni debbono essere uguait per tutti gli abbonati di cia-
scuna determinata categoria.

11 concessionario ha pure la facoltà di stabillre il numero massimo
delle.conversazioni che l'abbonato puð fare entro il periodo del suo
abbonamento. In ogni caso la sopratassa per le conversazioni in ec-

cedenza, Eommata con la tassa d'abbonamento, non deve eccedere il
limite stabilito dall'articolo 16, letto.a a della legge.
Art. 67. La franchigin o il ribasso della taritTa a cui hanno diritto

gli utlziagavernativl, provinciali e comunali per il pubblico servizio

si applica alle sole comunicazioni stabilite fra la sede dell'utizio o la

stazione telefonica centrale.

Art. GS. È riservato al solo Ministero delle poste e dei telegrafi la
facoltà di richiedere le comunicazioni telefoniche per uso degli unti
postali e telegrafici,

Art. 69. Il concessionario tiene in corrente 11 registro dei suoi ab-
bonatl con l'indicazione del nome, cognome e domicilio di ciascuno,
del numero degli apparati che ha in servizio, della tariffa d'abbona-
mento di ciascun apparato e della data del suo collegamento con l'u-

lizio centrale.

Ora sianvi diverse categorie di abbonati deve essere indicato nel

registro stesso la categoria alla quale appartiene ciascun abbonato.
Sono pure indicati nel registro tutti i posti aperti al pubblico, di

cui all'articolo 61, con la data della loro apertura.
Questo registro é a disposiztone degli agenti del Governo.
I funzionari che esercitano il sindacato tengono in corrente una

copia di questo registro. Il concessionario ha l'obbligo di comunicare
oro tutte le variazioni a misura che succedono.

Art. 70. È vietato al concessionario di imporre altri pesi oltre
quelli consentiti dalla legge e stabiliti nella tariffd approvata dal lili-
nistero; nel quali sono comprese tutte le spese per la provvista.del
materiale e degli apparecchi, per lo impianto delle comunicazioni in-
terne ed esterne e per la loro regolare manutenzione.

Art. 71. Quando nello stesso comune o nel gruppo di comuni di
cui all'articolo 54, sono esercitate più reti urbane, il Governo pu
ordinare il loro collegamento, in modo che gli abbonati di un con-

cessionario possano corrispondere con quelli degli altri concessionari.
Le condizioni del collegamento sono stabilite di comune accordo dal
concessionari; mancando l'accordo sono stabilite dal Governo.
Questo collegamento non dà luogo ad alcuna tassa supplementare

per parte degli abbonati.
Art. 72. Il Governo ha la facoltà di stabilire 11 termine entro 11

quale deve essere fatto il collegamento della rete urbana colla IInea
intercomunale, previsto nell'art. 13 della legge.
Le spese relative a tale collegamento sono:

1° impianto della comunicazione esterna e degli apparecchi in
terni sia nell'uflzio centrale della rete urbana, che in quello della
linen intercomunale;

20 provvista e collocamento in opera del materiale necessario
aillnchè ciascun abbonato, che abbia dichiarato di valersi delle co-
municazione intercomunale, possa disporre della forza elettro-magne-
tica suffleiente e degli apparecchi necessari per corrispondere con gli
abbonati della rete lontana.

La sopratassa del 5 per cento è riscossa dal solo concessionario
della rete urbana clie ha fatto le spese del collegamento e che ne ha
la manutenzione.

CAPO III.

Disposizioni speciali per le linee intercomunall ad uso pubbiloo.
Art. 73. Le linee telefoniche intercomunali servono a mettere in

comunicazione due comuni per mezzo di due posti estremi: possono
avere delle stazioni intermedie.

Le conversazioni telefoniche intercomunali si fanno esclusivamente
per mezzo dei posti telefonici pubbllei compresi nel circuito interco-
munale. La conversatione dal domicilio degli abbonati si puð fare

per 11 solo mezzo del collegamento del posto intercomunale colla sta-
zione centrale della rete urbana, come si dispone nelPart. 72.
Art. 74. La tassa per la corrispondenza intercomunale deve essere

pagata da chi fa la domanda della comunicazione.
1Nel posti pubblici la tassa si paga anticipatamente.
Per gli abbonati che corrispondono dal domicilio, II Ioro debito A

tenuto in evidenza in apposito registro.
Questo registro è vidimato dal funzionario governativo delegato al

controllo e può essere dal medesimo consultato in qualunque tempo.
Copia di questo registro si tiene presso l'ufizio governativo di sin-

dacato. Il concessionario è tenuto a comunicare allo stesso il debito
mensile di ogni singolo abbonato.
Art. 75. La riscossione delle tasse delle conversazioni intercomu-

nalt si fa per mezzo di bullettari a madre e flglia.
La serie di questi bullettari è unica con numerazione progressiÝa.

Sulle bullette si segna il numero d'ordine e quello del bullettario,
Ciascun bullettario porta in testa 11 numero det fogli di cui si com-
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pone ed il numero dello hullette enntomite nel medesimo, ed A flr-
anato dal de'egato governativo, il quale ne tio -e no•u.
A t 17 %'et pos'1 pubbliel I numr•ra d'ordine d lla bulletta che si

rilascia a chi paga la tassa pa ] conversazione telffonica stabili ce
lordino di anFoissinio alla ennvel at.lone at.ssa,
Si può rilasci ro una sola bulletta per due conversazioni consecu-

tio, clŒÑËÍn durata di 0 miluti
Oltro questo I mite di teliipo, l'ute n a devo farsi da e unà lui o

bulletta e riprendere turno in regione del suo nuovo numero d'ordine.
Art. 77. È vielpto 11 gilasefo. di ,una sola bulletta per p ù utenti.

Art. 78. Le bulle,tte so omalide oltanto per la ytarnata nella qu91e
sono emesse; non ha dir:lto a rimborso alcuno elli hi Isse'ato pas•
sare tale termine senza forne uso.

Art. 79. le bullette u•nle vengono annullate <o.I upposito timbro
Art. 80. 11 numero delle conversazioni fatte e la durata di ciascuna

vengono registrati alle due estrÑ1fth della linea intercomunale su

appoalto eg stro.

Art. 81. Entro I primi cinque.gforni d'ogni mese 11 concessionarlo

spgisge pl IIelgato.governativo:lo ptato al lordo degli incassi fatti
nel mese scaduto e l'e enco det bul ettari consumati, egl correde deic
medesimi, indicando nelliieËái stesÌo 11 residu'o del bulletÌ Î non
adoperati.4

11 delegato governativo confrontò le risultanze del consumo e

ddla rimanenza:del bullottori con le preppe scritture, ed somþre
in dirltto di procedere alle verißehp che stima convenienti.
Art. 89. I Tullettari devono essere incominclati al primo di ogni

mese quand'anche rimanger o deÌÏú builÑte In blanco elieÑfgŸË
precedente, Bientarando in questo 11 nuinero' elle bulleite annúÍlate
Arç83 11:provento media annuale telegrafico, che 11Moncesalo-

nario di una l nea telefonica Intercomunale ad uso pd.bblico deze gd-
ranthe a tenore dell'art. 14,dtglia legge, VIene computato sul pro-
venti telegrafici, quell,rfeuttalio "dit itf statÏstÏci che l'AmminÍstra-
zloneSo~vimativa rnàcógÎleMaiÏÏ "u0zi teÎogÃllÑ.
Qoesti dati fion sono a ggettráPëolitrollo del ncessionarÍo.
Quapdo leidutt loca ith -da bollãgarsi per telefono sono"munite di

telegrafo da un periodo di tempo inferiore a tre anni, la media del
provento annuale si fa su que.«to so'o per o.lo di tempo.
Art. 84.'Chiunque Intenda aver conescenza dell'ammontare del pro-

dotto telegraßeo da garantirst, può ottenere tale informaziorie"deýoël.
tando presso la cassa delÏÛDirezionâÂorÑpirlinientalÑ dàl tëlegiall
una somma da stabilirsi, caso po• faso, al Ministero delle poste e

del telegrafl, la quale non può essere inferlott a lire 50, nè maggioro
di lire 200.

Questa Jiamma rimane acquisita allo Slato quando 11 depóstiante
non ottiene la concessione alla-quale la informazione domandata si
rlferisce.
Art. 8õ. L'esonatono dall'obbilgo della garanzia del concessionario

nel cashdi forza.maggipre.& limitata al tempo cheverrà stabilito dal
Ministero delle poste e del telegrafl in base al suoi dati statistici.
Art. 86. È riservata,al.Gaycrno la stigulagene.di convenzioni con

l'estero per la corrispondenza telefonica Internazionale.
Qtiando 11 Gove•ilä ris (va'd! inidare ad un concessionario privato

Pesircizio di tiËa cániiintËÄzline inte naziöÑàlä atebillsce, caso per
caso, nell'attö di coÑcessione, le norma da seguirit.

CAPO IV.
Disposizioni speelall þër"le linee ad uso privato.

AN. 87. QÔaÈdd la liiiea^teÏeÍonici ad uso privato è ad uso di due
sonËeSionari, la do¾anda"deNeíàete firmata da eStrambi.
Art. 88. Lo linee (elefoniche ad u prlŸatisi pässono adoperaresolamenËe pâë le anu'ntcËzioñÏ fra pärsone della famigI dàl con·-

ceiëlo i•1 o le maiÀÏca ni coopepuËñtl es lustiamente gli ai.
farl deHa ana azienda La Igea non puð adoperarsi a favore di terz
Art 89. Per l'applicazione del maggior canone di cui al secondo

comma delParticoÌÑ 10 della legge, si'c0nshÎÅr'aËÑ õ m2ÍocáÛÌÍÍlso
pubblico, quell hei qua(6:ltbero.l'accessó al pubbilco e quelli che
per l' Indole d IP IndustriaSé'vÌ si esercita sono continuamente fre-

quentátt dal pubblico, oppure da determinate categorio di perion
Tali sono lo stazioni ferrosiario, i teatri, gli alber¿hl, le trattorie i
collé liiTairradite if·fieö'f'dP°¾iilitoñe Tsim'lif.
Nelo itábillfii'll'c'alion~o mágilo"r sarà d.i leË$fsÏ co mò-

vimento coœmerciale e industriale della località, della c"li
stabilt.mnto o dellénotorili Íixiportania della su aziend
Per l'opi>llàaalane tiel inaggior canono governatÏvo à conside al

come locale ad uso pubblico quello chè è cöllejgalo con coma $
zioni telefool a alla staziorie centrale della rete ufÍian
Ark 90. 11 canonã'bomiric1ã a decorrero dal decimo i;)õrno che io

gue la data del decreto di concessione.
CÀPO Ÿ.

Disposizioni speciali per le linee comunall di collegiminio
alla' rete telej¡railoa

Art. 91. 11 comune concesšfonar o delli Ilnea teletiaicà di collegá-
monto alla stazione telegrafica del Governö (art. 15 de!!a legg§d i
sostenere tutte le spose di impianto e di manutenzIone della linea e

degli apparecchi inclusi nella medesimi
11 disposto dell'articolo 9 della legge si applica pure a questo con•

cessioni.
Art. 92. L'Amministrazione governativa, se no à richtesta, ed ove

lonpossa fare senza incaglio del suo servizio, può,.a spese del co--

mune, inÏplantare la'linea, o provvedere all'acquisto deg1Ï apparecchi
ed"al lor'o colfocamento negli ullzi.
Essa pu incaricarsi dellã manutenzione della linea. Verso ll.paga-

mento del canone annuo di lire venti per chilomeço,
9

.
Äie lIÀào Ïeleinlche pásono adoperarsi per la,trasmis-

sione orale del telegrammi e per le conversezioni telefoniche.
La corrippondenn telegrafica sotti posta alle discipÌlne ed a 1

taÑÊÊËrdliiarlò del telegramml.
ÌÄÃoÃe'rÀz! ne toletonica è soggena alle discipilne ed alla tari

sta ÍÌitËdallhe teÌÑonica
Arl. 94 GlÏ ufizi ÍeÏef ici comunali sono porto i nell'elone

.
e

ull:1 telegrafici dello S ato con l'Indicazione della lçro.quihth "e del
l'alfÏzÍo ÍeÌe¡, fÏco cól qua'Ã sono colleÀati. EssÏ ieglÍono Î'orarlo À
l'uflzio telegràSco dello Stato dal quale dipendonor c --eArt. 95. Queet1 ußzi telefonici serm joggetti pye.,stease ydisciplia
che regolano 11 servizio degli uffal telegraSci di ga classe e sano eser-
cifatÏ di þ onale temporaneo.

11 comu concessipnario ha la facoltà di proporro l'esercen la
etil nomina' ð riservata al Gov¥rno.
Art 98. Il Governo non ha alcuna responsnbilith

, degli.ergr c
si commettono nel te grammi che percorrono hÚlde eklänio Li
c66rispondeñza 's! deve fare entro cabine sorde pr la tËtËa leÎ
seÿeto.
I tele amirli ricevuti col telefono sono collazionat I ricegte..Nella comunicazione e nel collozionamento si deŸe dare parola páÈ

parola 11 benestare.
A•t. 97. Il comune concessionario è tenuto alla buona manuten-

zlone della linea e degli ußzi in modo che 11 servizio si possa fare
con tutta la regolarità e la precisione richieste.

11 Governo ha la facoltà di sopprimero il servizio quando il co-
mune non ademple il suo dovere e non cura glÏ avvertimenti dati li.
Art. 98. Pèr i telegrammi in partenza o a destinazione dell'uÒki

telefonico comunale, non si percegdsce altra tassa all'infilori di quella
stabilita per la corrisþondenia ieleëianca.
Art. 99. La tarsifa per le conŸërsazÏõnÏ telefoniche a stabilita dal Con

siglio comunale con regolare deliberazione approvata dal prefetto e
deŸë essere 60atenuta nel liiniti stiliditi dall'art 16 della Íegge.
Art 100 Lè t.sie deile conversazÏoni telefoolche si riscuotono e

mezzo di bullettari separati da quelli telegrafici.
Àrt 1Öl. 1.ñ tdsse déi teleframmi speitano al Go erno, quelle della

conversailoni telefoniche spettano al comune conensionario.
Ait.' 102. L2iiuiiinistÑzfâÑe 'telegrafica paga alýesir ept y ff Itelefòníc&=còálindle~1a^ráŒl6 zione di ceriteBSIÈ 60 pe ognLge

gramma ptivato di partenza dall'utizio nel limitt ed aBa e udiz!"one
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degli oneri stabiliti dall'articolo 98 del regolamento telegrafico 11

alirile 1875.
Il comune concessionarlo paga al commesso dell'uflzio telegrafico

di collegamento la retribuzione di 10 centesimi per ogni conversa-

zione telefonica.

Art. 103. La contabilità delle riscossioni per telegrammi, dei ver-
samenti e delle spese relative nell'ufizio telefonico à soggetta alle di-

spp.sizioni vigenti per gli utizt telegraflei.
Art. 101. La Direzione compartimentale dei telegrafi esercita una

parttcolare sorveglianza diretta sulla gestione contabile di questi ulizi
telefonici.
Art. 105 L'uflzio telegrailco di collegamento sorveglia il servizio

del circuito telefonico.
Art. 106. Negli ufizi telefonici comunali è vietato il servizio dei va-

glia telegraflcl.
Art. 107. I telegrammi che si debbono passare sulla linea telefonica

Vanno redatti in lingua itallana.

CAPO VI.

Ols¡iosizioni speciall per le Ilnee ad uso del servizi pubblici.

Art. 108. Le Amministrazioni governative, quando impiantano linec

telefoniche in località ove esistono linee telegraflehe, ne danno pre-
Ventivo avviso all'Amministrazione dei telegraft.
Art 109. L'Amministrazione del telegrafl, quando ne viene richiesta,

ed il suo servizio lo consente, può implantare essa stessa, a spese
dell'Amministrazione richiedente, le linee telefoniche monzlonate nel-

l'articolo precedente.
Art. 110. Alle provincie ed ai comuni può essere data la conces-

sfone gratuita di linee telefoniche ad uso esclusivo del loro servizio.

Queste lineo debbono essere limitate fra le sedi degli utlat di loro

dipendenza e non possono uscire dal territorio rispettivamente della
provincia e del comune.

Art. 111. L'Ammintstrazione del telegrafi puð assumere l'incarico

dell'impianto delle knee telefoniche di servillo, delle quali tratta l'ar-
ticolo precedente, verso il rimborso di tutte le spese, e quando lo

possa fare senza nuocere al suo servizio.

In questo caso, l'Amministrazione richiedente deve versare anttei-

patamente l'ammontare della spesa in base a un preventivo redatto

dal funzionari telegraflet, salvo la liquidazione finale a lavoro com-

pluto.
'Art, 112. L'Amministrazione dei telegrafl può, quando 10 ritenga

conveniente, assumere la manutenzione delle Ilnee telefoniche di ser-

Vizio contemplate nel presente capo che fossero state da essa im-

plantate. Il compenso per questa manutenzione sarii, caso per caso,
stabilito dalPAmministrazione stessa.

CAPO VIII.

Disposizioni transitorie.

Art. 116. La scadenza delle concessioni attuali si compie nel ter-
mine di tempo stabilito per le medesime dal rispettivi capitolati e
dalle corrispondenti proroghe, a condizione che i concessionari si

conformino sin d'ora alle nuove discipline.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Poste e dei Telegrafi
FINOCCHIARO.APRILE.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Visto il progetto 10 giugno 1886 di tracciamento gene.
rate della nuova strada dalla Taverna del Bravo a Frat.

tamaggiore, compresa nell'elenco delle provinciali di Napoli
col R, decreto 18 giugno 1891 ;
Visto il voto 19 marzo 1892, col quale il Consiglio su·

periore dei Lavori Pubblici ha riconosciuto meritevole di

approvazione lo andamento proposto;
Visto l'art. 25 della legge sui Lavori Pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato il progetto 10 giugno 188ß, di andamento

generale della nuova strada provinciale dalla Taverna del
Bravo a Frattamaggiore, la cui planimotria sarà firmata,
d'ordine Nostro, dal Ministro predetto.
II Ministro stesso è incaricato della esecuzione del pre-

sente decreto.

Dato a Roma, addì 7 aprile 1892.

UMBERTO

BluNCA.

MINISTERO
di Agricoltura, Indusstria e Ooznxnerolo

DIVISIONE I --- SEZIONE II -- SoTTo SEGRETARIATO Di STATO

CAPO VII.

Delle linee telegrafiche.

Art. 113. Gli articoli 5, 6, 7 e 20 della legge, e gli articoli 39, 40,
41 42, 43 e 51 del presente regolamento si applicano anche all'im-

pianto ed all'esercizio delle linee telegraflehe.
Art. 114. Gli impianti per il trasporto dell'energia elettrica deb-

bono essere fatti in modo da non disturbare il servizio delle linee

telegrafiche.
11 Governo puð ordinare la modificazione del tracciato degli im-

planti g1h esistenti che impediscono la costruzione o il ristauro delle

linee tetografleho.
Art. 115. La responsabilità per danni recati senza dolo nell'eserci-

sto dello comunicazioni telegraflche ò limitata alla restituzione delle

tasso, come & stabilito dal regolamento per la corrispondenza tele-

grafica¾ell'interno, e da quello per la corrispondenza telegrafica in-
tornastonale.

Trasferimento di privativa industriale.
Con contratto sotto forma di scrittura privata, firmato a Londra 11

2 marzo 1892, reg. a Torino Il 17 maggio 1892, al n. 10783,del yoL 52,
registro atti privati, il sig. Josz César Felix a Bruxelles, ha ceduto e

trasferito, senza alcuna riserva, al sig. Ilodges John Earle a Suffolk

Ilouse Lawrence Pamtney Ilill, Londra, tutti e singoli i diritti deri-
vanti dalla privativa industriale rilasciatagli coll'attestato del 7 marzo
1890, vol. 53, n. 37, della durata di quindici anni a datare dal 31
marzo 1890, pel trovato dal titolo: < Procéde d'impression décora-
tive sur plaques de métal et autres ».
Il suddetto contratto,presentato alla Prefettura diTorino1119mag-

gio 1892, fu, per gli effetti di cui an'art. 46 della legge 30 ottobre
1859 n. 3731, registrato all'Ufficio speciale della proprieth indu-

striale, al numero 1153 del registro trasferimenti.
Roma, addl 20 giugno 1892.

Il Direttore capo della F divisione
G. FADIO¥ ~
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IOËE GENERALE DELLA STATISTICA
OLLETTINO temogranos toi comuni capoluoghi di provinola - Esse di aprile 1692.

Pe e 0 p i a i ne d I Ith giresšõ'll Ministero dell'interno, la Direzione della Statistica ha iniziato nel gennaio del 1889
la pubblicastúne di un Boßeltino demogra/lcomänsile, che Indica, per ogni comune capoluo);o di provincia, il numero del matrimoni, dei nati, dei
nati-mortÇ-e del morti, e per questi ultiini specifica quanti sono morti per vajuolo, per morbillo, per scarlattina, per difterite, per febbre tifoldea,
per inflisonza,' pitfebbri di malar per febbre puerperale, per tosse convulsiva, per polmonite acuta, per tisi polmonare e tubercolosi dis-
seminãta- e,per..enterite e"dlarrea.
Il Bolletthio viene'compilato suÏle dichiarazioni roediche originati delle cause di morte e sui prospetti mensili delle nascite, morti e matrl-

moni clie servono per la statistica del movimento dello Stato civile.
Slecome 11 Bollettino riguarda unicamente i comuni capoluoghi di provincia, che sono in generale importanti centri di popolazione, nel

quali l'aumento annuo è causato più dall'eccedenza delle immigrazioni sulle emigrazioni, che non da quella delle nascito sulle morti, cosl la
popolazione calcolata unicamente prendendo per base la cifra della popolazione di fatto, secondo l'ultimo censimento, ed aggiungendovi la
differenza fra 11 numero dei nati e quello dei morti negli anni successivi, riuscirebbe nel più dei casi inferiore alla cifra reale, essendo corsi
dieci anni dall' ultimo consimento. Conviene perciò che la popolazione sia determinata tenendo conto anche dcIle risultanze del registro municipale
di anagrafe, il quale però presenta sufficienti garanzio d'esattezza solo per ciò che riguarda gli abitanti che lianno residenza nel comune. Per il cal-
colo della popolazione mutabile od avventizia, in mancanza di dati sicuri, è più prudente attenersi ancora ai risultati dell'ultimo censimento,
perche non ò possitile tener dietro alle variazioni che avvengono continuamente nella popolazione avventizia delle singole città, per fatto di
lavori edilizio di altre opere pubbliclie che possono determinare un aumento temporaneo nel numero di operai e di braccianti, i quali
restano nel comune finchè vi trovano occupazione ma non si fanno inscrivere nel registro della popolazione.

Per conseguenza le cifre di popolazione pubblicate in questo bollettino non danno conto degli aumenti occasiona'i verlflcatts! dopo il 1881 per
affluenza di operai o braccianti avventizi, e neanche delle diminuzioni che possono essere soppravvenute per sospensione di grandi opere pubbliche.

La cifra della popolazione al 31 dicembre 1891 è stata qui calcolata colle seguenti operazioni, fatte sui dati del registro d'anagrafe
municipale.

1° Popolazione presente con dimora stabile nel comune al 31 dicembre 1881, esclusi i militari.
2° Natt vivi appartenenti alla popolazione che ha residenza nel comune, compresi i nati fuori del territorio comunale, dal 16 gennaio 1882

al 31 dicembre 1891.
3° Morti appartenenti alla poisolazione che ha residenza nel comune, compresi i morti fuori del territorio comunale, dal 1° gennaio 1882

al 31 dicembre 1891.
4* Immigrati nel Omune, iscritti nel registro della popolazione stabile, dal 16 gennaio 1882 al 31 dicembre 1891.
5° Emigrati in altri comuni del regno od all'estero, cancellatt dal registro di popolazione stabile, dal 10 gennaio 1882 al 31 dicembre 1891.
6* Guarnigione al 31 dicembre 1891, secondo lo stato inviato dall'autorità militare.
7 Poi,olazione trovata con dimora occasionale nel comune, al 31 dicembre 1881.

a'opolazione al 31dicembre 1890 (1‡2‡44-6‡7-3-5).
Trattandosi dl cifre approssimative, si sono indicate in cifra tonda soltanto le migliaia,
Complessivaulente i 69 comuni capoluogtli, clie al 31 dicembre 1881 avevano 4,509,150 abitanti, ne contavano 5,281,030 al 31 dicembre 1891.
La cifra dei morti per le singole malattie si riferisce ai morti nel comune

, appartenenti tanto alla popolazione stabile gaanto alla popo-
lazione avventizia; soltanto nelle cifre complessive per tutte le malattie si sono indicati separatamente i morti appartenenti alle due ca-
legorie di popolazione.

Questi dati non sono sußlcienti per calcolare con esattezza il quoziente di mortalità mensile della popolazione. Se si tiene conto dei VI-
Venti e dei morti appartenenti alla popolazione avventizia, il quotiente pecca per eccesso, percliè nelle città che sono capoluogo di provincia
hanno sede gli istituti ospitalteri più importanti, gli ospedali militari divisionall, i maggiori stabilimenti carcerari, ecc., nei quali avvengono
numerose morti d'individut non appartenenti alla popolazione stabile del comune. Invece, se si calcola il quoziente di mortalità per la sola
popolazione stabile, si ottengono cifre troppo basse, perchè il bollettino non tiene conto degli atti di morte registrati per trascrizione, cioè
degli individui clic avevano residenza nel comune, ma sono morti in altri comuni del regno od all'estero. In questo secondo caso però, l'errore
che si commette non può essere grave, giacchè nelle grandi città sono relativamente poclie le persone morte fuori del luogo di loro dimora abituale.
Il Bollettino demografico, Tarrà a far conoscere le variazioni monsili tiel quoziente di mortalità, ed il numero dei morti per alcune malattle più
comuni o più caratteristiche per determinare le condizioni sanitarie locali. Esso è un complemento del bollettino sanitario mensile, clie si pub-
blica pure nella Gazzetta ll/ficiale, e clie dà conto del casi di malattia infettiva denunziati dal medici curanti nel singoli comuni del regno.
Essendosi rico nosciuto che nelle città popolose, nelle qualf vi sono molti medici liberi esercenti, è ilifficile ottenere da tutti le tienunzie
Plchieste, si cerento di supplire in Unrte a questa deficienza en! mezzo di una stntistien mensile de: morti.
I

E a NUMERO NUMERO DEI MORTI PER ALCUNE MALATTIE

o popolazione
COMUNI .s. a. 43

Alessandria - · · · · 75000 45 198 7 112 15 - 1 - 1 - 1 i - -
- 11 20 10

Cuneo.
. . . . . . . . 29000 9 70 6 50 5 - i - - - - - - - 7 2 9

Novara . . . . . . . . 40000 35 103 2 56 24 - 1 - 5 - 2 - 2 - 6 14 1
Torino . . . . . . . . 329000 166 625 43 568 61 - 3 1 14 18 10 1 1 2 97 94 31

Genova . . . . . . . 210000 125 459 25 370 22 8 - 1 3 3 3 - - - 68 70 18
Porto Maurizio . . . . 7400 5 18 - 18 - - 2 - - 2 2 2

Bergamo . . . . . . . (1) 42000 19 10G 11 82 26 - - 1 - - 3 - - - 12 14 10
Brescia . . . . . . . . 67000 25 160 22 132 38 - 9 3 - 2 2 - 1 - 27 15 10
Como*....... 3õ000 -----------------
Cremona . . . . . . . 38000 18 78

,
8 71 31 - i 2 - - - - - 2 13 15 5

Mantova. . . . . . . . 30000 10 5ö 10 58 19 - - - - - 1 - - - 2 12 6
Milano . . . . . . . 425000 326 928 28 749 103 3 7 3 30 5 10 2 3 1 04 127 41
Pavia . . . . . . . . .

38000 18 76 6 69 21 - - 2 - - 2 - - 1 10 12 5
Sondrio.

. . . . . . . 8000 3 14 - 8 1 - - - - - - - - - 1 2 -
* I comuni segnati con asterisco non hanno inviato le notizie in tempo per poterle comprendero nel presente Rollottino.

b) Questo comune non ha potuto indicare il numero degli immigrati nè quello degli emigrati dal 31 dicembre 1881 al 31 dicembro 1891; la
popolazione, a quest'ultima data at e dovuta calcolare supponendo che dal 1881 in poi essa abbia continuato ad aumentare annualulente LeLa
stessa proporzione con cui è cresciuta fra il censimento del 1871 e quello del 1681,
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om a NUMERO NUMERO DEI MORTI PER ALCUNE MALATTIÈ

Dei morti nella

popolazione i o e

* COMUNI

Belluno.
. . . . . . . 18 0 6 29 1 34 2 - - - - 7 - - - 5 I 11

Padova *.
- · · · · · ( ) 79030 - - - - - -

- - --
- - - -

-
-

Rovigo . . . . 11000 7 22 1 18 4 - - - - - - - - - 3 3 -
Treviso

. . . . . . 34000 8 72 4 .55 10 - 4 - - 4 3 - - - 8 8 1
Udine

. . . . . . . . . 3tM0 16 79 4 02 8 - - - - -- - 1 1 - -- 7
.

13 3
Venetia

. . . . . . . 150000 55 035 In 255 20 - - - 5 - 2 1 - 23 44 28
Verona *. . . . . . .

73000 - -. - - - - - - - - - - - -- - - -

Vicenza........ 40000 21102 5 81 11 -- - - - 2 1 1 - - i9 9 3

Bologna. . . . . . . . 147000 85 298 20 200 27 - 2 a e a 1 - - - 31 52 10
Ferrara

. . .
-

. . . . 85 00 61 215 13 100 (a - - 1 1 - - - 2 - 1 13 2
Forli

. . . . . .
.

. 4 If 90 28 150 4 05 - - - - 2 - - 1 - - 0 13 5
Modena.

. . . . . . . 65 00 43 101 7 148 18 - 5 - - 1 1 - 1 30 24 16
Parma

.
.

. . .
. . 52000 21 115 10 104 31 - - 3 - - ' 3 - --- 20 22 7

Piacenza
. . . . . . 37000 14 81 7 00 4 i - - ---. 1 - 2 - 1 - 12 22 4

ilavenna
. . . . . . .

6 10 02 103 0 116 (a) - - - 4 - - - - - 21 7 6
Reggio Emilia

, . . . 56000 28 177 5 1l7 25 - 1 - - - - 1 - 1 24 17 4

Arezzo *.
. - - . . . 43000 - - - - - - - - - - -- - - -

-
-
-

Firenzo.
. . . .

.
. . 100000 120 433 22 033 50 - 13 1 3 1 0

-
- - 48 5l 7

Grosseto
. . . . . .

00 4 21 1 2f) 1 - - - --- :. -- 1 1 - 5 2 I
Livorno.

.
-

, . . .
- 106 00 57 204 7 17i 3 - 1 - 2 - 4 - 1 - 22 30 7

Lucca
. . . . . . . TC 00 15 170 5 101 16 - - - - --- l - - - 14 15 4

Massa e Carrara.
.

. 2 0 14 35 3 3 - - - - - - - i - - 2 3 6
Pisa *........ 6100 - -

- - -- - --
-

-- --
- - - -

Siena
. . . . . . . .

20 00 25 47 4 58 24 - - 1 - I 1
-

-- - 8 9 3

Ancona
. . . .

. . . .
5.3 00 30 fad - 84 - - - - I 1 1 1 - - 7 8 1Ï

Ascoli Piceno *
. . . 20 00 - - - -

- - -- - -
-
-
- - -- -

Macerata
. . .

.
. .

.
23000 27 76 1 33 2 - - --- - 2 i - - --- 2, 2 1

Pesaro e Urbino.
.

.
21000 13 70 i 30 2 - - - - - - - - - 2 1 1

Perugia . . - - - - - . 5 00 51 213 13 113 C
-- - --- 1 1 - - - 0 13 i

Roma
. . . . . . . -

40 00 230 031 53 562 152 - 13 2 17 2 0 0 12 1 81 129 24

Aquila degli Abruzzi* (0 2 00 - -- -
- - - -- --

-
- -

- - - -

Campobasso . . . . .
I 00 6 44 0 21 1 - - - - - - - 1 - - 1 3

Chieti*....... 20 - ----------------

Teramo*...... 2000 ----------------------

Avellino.
. . . .

.
. . 20 00 0 72 5 37 4 --- - - - - 2 3 - 2 5 5 5

Benevento *
. . . . . 2M00 - - - - - -- -- -

- -- -
-- -

-- -
--

Caserta
. . . .

.
. .

.

3• 00 21 81 6 45. - - 1 - - - l 1 1 1 7 1 2
Napoll . . . . . . . .

53000 209 14tl 93 1084 03 6 2 2 10 - N
- 1 1 171 131 64

Salerno
. . . . . . .

. & JUU 17 153 10 116 -- - -
-- I - 1 4 1 - 21 4 16

Bari delle Puglie *. 72 00 - - - - - - - - - - -- - - -
-- --

Foggia . . . . . . . .
4 00 14 128 10 05 6 - - - 1 - 1 1 2 - 12 7 11

Lecce *.
. . . . . . .

29 00 - - -
- -

- - - - -- - - - -- -
- --

Potenza.
. . . . . . .

21 00 7 43 G 31 --
- - -- - - - - - - 4 - 6

Catanzaro.
. . . . . .

30 00 21 8 1 5 74 - - - -- - -- 1 1 7 - 5 8 5
Cosenza

. . . . . . .
20000 13 58 1 34 4 - 2 - -- --- l - -- - 8 6 --

Reggio di Calabria *. 44000 - - - - -- - -- - -- -- - - - -
-

Caltanissetta 4.
. . . (1) 350pg - .- - - - - - - -

Catania *.
. . . . . . 112000 - - - --

- - - -- - - -- - - ·- - -
-

Girgenti. . . . . . . . 24000 14 û9 4 27 3 - - - - - - - 2 - - 1 2
Messina *.

. . . . . .
142000 -- - - - -

-
-

--
-- - - -- -- - - -

-

Palermo
. . . . . . .

272000 192 710 36 402 (a) - G - 12 --- 5 - 1 1 55 45 39
Siracusa . . . . . . .

27500 31 84 4 51 - - 1 - - - - 5 2 - 2 5 5

Trapani * . . . . . . 45000 - - - - - - - - - -- - - - - - -
-

Cagliari . . . .
42000 27 100 5 55 6 - - - 2 - - - - - 4 5 5

Sassari
. . . . (1) 40000 12 98 4 03 2 --

- - 1 - - - - - 11 11 6

· Roma, addi 24 glug ;õ 1892.
* Ì¯oomuni segunti con aat triano non hanno inytato le notizie to tempo per poterla comprendero nel prosente Bollettlno.

Manca la divisione det' norti secondoch# an artenevaba alla popolazione stabile od a uélla avventizia.
.

- .

Questo comtane-bon ha indicato il numero d i immigrati na quello degli emigratl dat i dicembre 1881 al 81 dicembre 1891¡ la cifrit.di po-
- azione è stata·calcolata upponendo che dat i in poi essa abbia continuato ad gumeni re annualmente nella stessa proporzione gon cgi
cresciu ta û•a il consimenta gel 1871 a quello del 1888. - ·

-
' '

'
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DIRE2l0NE' GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Emneri delle 13£ Obbligazioni per la ferrovia di Caneo -
il esi servicio passò a carico dello ßtato col R. d creto
23 diennbre 1859 n. 3821- soWeggiate nella 66' estra-
zione semestrale seguita in Roma il 15 ÿiagno 1892.

N. 86 del'a la emissione (5 per cento)
.R. decreto,26 Icarzo 1855,da,L. 400 di capitale nominale.

. 4,- (In irdine progressivo)

..194 ,838 482 659 743 879
'-fi99 1056 1111 1245 1479 1648
1835 2173 2551 2823 2827 2003
3f67 3 01 3568 3717 3721 3876
3997 4007 4130 4193 4259 4315
44E0 4706 4740 5021 5053 5118
5405 5666 5745 5893 6120 6130
BI'2 0216 6259 6330 6405 6430
6175 6508 6635 0061 6750 6936
6862 6934 7037 7073 7083 7000
7265 7420 1425 7783 7810 7953
7968 8034 8037 8197 8234 8283
8515 8595 8696 8973 9056 9192
9242 9338 9308 0477 9488 10010
10320 10715

N. 48 della 2. emissione (1 per cento)
R. decreto 21 ogosto 1857, da L. 500 di capitale nomina'e.

(in ordine progressivo)
18 i 34 l 606 790 1089 , 1207
1778 1893 1948 3453 3581 4193
4278 4502 .5107 5296 6077 6322
6799 6570 7080 7629 7677 8600
8774 9079 9116 10091 10121 10133
101 7 11093 11297 110G9 12191 12410
127-1 12839 12887 13410 13806 13822
13881 14864 14816 15074 15565 15907

Le sudt'ette Obbligárioni cesseranno di fruttare a benefiz'o dei pos·
sessori col 30 giugno corrente e dal 1 luglio prossimo venturo avrà
luogo il rimborso del corrispondente capitale nominale media te re-

stituzlonc delle Obbligazioni stesse munite delle cedolo (vaglia) non
maturo al pagamento, cioò quelle di la emisslone colle cedole dal

n. 75 al 120 poi semestri 1 gennaio 1893 al 1° luglio 1915 e quele
di 2' emissione collo cedolo dal n. 71 al n. 90 pei semestri 1° gen-
maio 1893 al i lugito 1902.

Roma, il 15 giugno 1892.

Per il Direttore generale
GHIRONI.

Per il Direttore Capo della 3a Divisione
DARDANO.

Visto, per l'U/}icio di Riscontro della Corte dei conti

BonoloTTI.

AVVERTENZA.

(Articolo 194 del Regolamento annesso al R. decreto 8 ottobre 1870
n. 5942).

I possessori delle Obbligazioni o delle Cartelle del debill, che sono
in corso d'estinzione per via di periodiche estrazioni a sorte, sono
tenuti, prima dell'esibizione delle cedole in occasione dei pagamenti
semestrall, a riscontrare le tabelle d'estrazione che trovansi affisso
nell'uffiziõ del Cossiere del Debilo Pubblico e negli utlizi dei Teso-
rieri e degli altri Contabili incaricati del pagamento semestrale, onde
accertarsi se i numeri d'Iscr¡zione dello relative Obbilgazioni o Car-

tel'e non vi si trovino compresi.
In dIfetto dÏ 611 risNontro non si ha diritto a far reclamo alcuno,

qualora il Casslere o il-Tesoriere.paghi l'importare delle Cedolo.es'-
b(te, la cut somma debba, come è disposto dalfart0211, Ëssere rite'
nuta.sul capitale'dell'Obbligazione o della Cartella-dlienuta-infruttig
fera'immediatamente' dopo l'estrazione, o a principla e dal semestre

successivo.

RETTlFICA, D'INTESTAZIONE (Î© pilbÑÅCGSÎ0MO).
SI è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50t0, c'oë:

N. 916183 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per L.1800,
al nome di Tamborini o Tamburini Giovannina fu Fermo, nubile, do-
micil ata a Rancato, frazione del comune di Triuggio (Billano), fu COsl.
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedentlialla
Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Tamborini Giovannina fu Formo, nubile, domicillata a Ran-

cate, frazione del comune di Triugglo (Milano), vera proprietaria della
rendita stessa

A termini dall'art. 72 del Regolam nto sul Debito Pubblico, si dif-
flda chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sfono state notificate
opposizloni a questa Direzione generalo, s; procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 giugno 1802Î
Il Direttore Generale

NOVELLI.

BETTIFICA D'INTESTAZIONE (Î* plibÑiCGZio180).
81 è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, ciõë i

N.942255 d'iscrizione sui registri del;a Direzione Generale, per L. 19f 0,
al nome di Lazzari-Barlli Armida fu Giovanni, nub le, domicillata.in
Scandolara Ravara (Cremonal, fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a Lazzarl-Bariff Arm da
fu Luigi, nubile, domidiliata in Scandolara Ravara (Cremona), vera
proprietana della rendita stessa.

A termini dell' art. 72 del rego.lamento sul Debito Fubblico, si
difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove con sieno state notiilcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 g:ugno 1892.
Il Direttore Generale.

NOVELLI

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la gnãblica).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 por cento,

cioè: N. 391922 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale
(corrispondente al N. 45412 della soppressa Direzione di Palermo),
per lire 300, al nome di Platania-centurini Agata fu Rosario, mogile
di Francesco Centurini, domiciliata in Acireale, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti alPAmministraziore
del Debito Pubblico, mentrochè doveva invece intestarsi a Platania-

Centurini Agata fu Rosario, moglie di Francesco Vigo, domiciliata in
Acireale, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif.
fida chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate

oppostzioni a questa Direzione Generaic, el procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 giugno 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.
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Rrrrrrraa tinrrESTAZIONE
. (I tÌbbli¢ßŠi0Mo).

Si dichiarato che la rendita seguonte del Consolidato.5 010, cloð:
n 20286 d'fãeriziono sui.registridella.Direzione Generale, per L. 20,
al.noalip, di C·iinpinaro.Teresa fii Francosào,..vãToŸa di Francesco De
Spinis, donifcilinta In Napoli, fu heil intestata.perirrore occorso nelle
IndlenzlSól dilte dal richiedentL alla Ammilitstrazioni del Debito pub.
blico, Ineiit ehð doveva Inve intestarsi a CinÎpagnaixo Teresa fu
Francesco-Saverio; vedova di Francesáõ De6Respinis, 'domielllata in
Napoli, verapropriotoria della rendita stessa.
A"formini, dell'art. 72 del regolamento sul DebIto Pubblico, si difflda

clihinque possa_av,ervl'interesse che, trascorso un, mese dalla prima
pubblicazione di questo avvisof ofo nòn sleno stato notificate oppo-
sizionig questa Direziono Generale,-sl procederà alla rettifica di detta
iscriziono nel modo richiesto.
' 'R i, 11 23 niugno 1892.

li Direttore Generale
NOVELLI,

AETTIFIC& D UffESTAZIONE (ja gggggp
81 à dichiarato che lo rend1te seguenti del Consolldato 5 per cento,

cioð:'N 820408 d'Iseristoile liul registri della Direzione Gènerale, per
liin 85, al nome di Angeling Ernesta

.
Giusoppina fu Carlo, minore,

sotto lit patria•potestà della madro-Camilletti Peretti Zenobia fu An-
nibalo, moglie di Grafagni Angelo, domicillata la Genova;
' N 70837ß, di IIro, 450,,al nome di Angelini Enrico fu Carlo, ml-
noriintto la patria potestà (como sopra);

'

N .708375,'df 'llre 450, à! nome di Angollni Ernesta fu Carlo, mi•
tiore,:hotto la,pairla'potesta (come sopra);

N. 20500, dl.liro 200, al nomo di Angellni Enrico ed Ernesta fu

Carlo,I.tninori, sotto'l'amministrazione della loro madro Zenobia Ca-

ndlletti, domic1Hati in illlano;
Ki 663517, di'llre 170, al nome di Angetini Enrico od Ernesta

Giuseppinn in. Carlo, _minori, sotto la patria potestà (come sopra), fu-
rono cosi t'ntestato per. errofe occorso nelld indicazioni date dal ri-

chiàdenti alPAmministrazione del Debito pubblico, mentrechò dove-
Vano IÑvece Intestarst åtÏ'Angelino (II resto tutto come sopra), veri
propr tari det!e rendito stesso.

A teiminisdelPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difilda chiunque-possa averyl interesse.cho, trascorso tm mese dalla
prima pubblicazione di quaito avviso, ove non siano stata notificate

oppos ziòni a quÃsta Direziòne Gènerale, si procederà alla rettifica di
detta serialone nel modo richiesto.

oma, 11,23 giugno 1892.
8 Direttore Generato ·

NOVELLI,

Rarrmai n'nirESRZIONE (¾ pNÑÎÑ¢GSIONO).
Slidichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per 0¡O,cloð:

N.871063 d'Iserizione sul registri della Direzione Generale, perL.480,.al
nonio, di Da Rosè Filômens ed Antonietta di Nicola, minori, sotto la

pétria potesta dl detto.loro padre, domicillato in Napoli, fu-così inte.
stata por.orrore occorso ñello indicazioni date dai Mchiedenti alfAmmi-
nistrÀziotio del Debito hubblico, montrachð doveva invece latestarsi a
De-Rosa Naria-Filomena ed Antonietta di Nicola, minori, sotto la

giâtrl potestå di detto loro padre, domicillato In Napoll, vere proprie-
tario della rendita stessa.

A termini delPark. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, el dliBda

chtunquo possa avervi Interesso cho, irascorso un mese dalla prima
pubbileazione di questo avviso, ove non sleno state notificate oppo-
sizio à a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione. nel modo richiesto.

. Roma, 11 di 19 giugno 1892.
li Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFÏCA D'iNTESTAzl0Ns Si pashblicaziots)
Si & dichiarato che la rendita segócnto deÍ CoáuÏldaÎo o Ò¡Ò, cÏoëÏ

N, 719111 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, pef liiâ^580
annuo, al nome'di Itizzo Adelina, Errico 6)Ggrlola fti]Iiun Idá tn!$
nori, sotto la patria potesth della loro genitricotRusso Acheropità, do-
micillati In Napoli, fu cosi intestata per ,erfoto occorsò nelle Indica-
zioni tÏato dal richiedenti alPAmministrazione deÌ- DebitoJPubblico,
mentrecha doveva favede ÍntestorsÌ. a.Rizr.o'OdbrieÏÊ··ÊëlnŸde dottã
Adollna, Errico e Gabriela Tu Domentão, minori, sottó la.patrÏa- po-
testh della loro genitrice Russo.Acheropita, domÌcilÍnt! In Ni veid
proprietarl de:la rendita stessa. -

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Óobito Pubblico, al'dif-.
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato notißcate

opposizioni a questa Direziono Generale, sI procederà,iÍla iettifica .df
detta iscrizione nel modo richiesto.
'

Roma, il 10 giugno 1892.
Il Direttoyá Generale
' NOVEI.LI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ptÂÖNOG%$0MB).
Si 6 dichiarato che la rendlta seguente del Consolidato 5.0t0, clot t

n. 951281 d'iscrizione sul registri della Direzlone Generale, per L. 400,
al nome di Ricci Angiolina di Biag'o, nubile'ecc., vennò posl inte-
Stata peF GlTOf0 OCCOTSO nelle todicazioni dato dal richiedenti al-

I'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha dovevi kivece
' In-

testorsia fliccio Rosalbina-Angela-Gluditta di Diogto, minore¿soito la

patria potestà del detto padre, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubbilco, si dif-
Ola chtunque possa avervi interesse che, trèscorso tin.mese'dalla
prima pubblicazione di questo avviso,.ove non'sieno -sinto notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si piocederk .alla rettifica di
detta 1scriziono nel modo richiesto.

Roma, il 28 maggio 1892.
Il Direttore Generale

poyin.ra.

CONDO°EtBI

Concorso a tre posti senii y atniti
nel Convitto Nazionale di Avellino'

IL R. PROVVDITORE AGLI STUDI
della provinela di Arellino ,

Veduto l'art. 95 del regolamento per i convitti nazionall, appro
vato con R. decreto 11 novembre 1888 n. 588f(serli 3¶;
Veduta la lettera del signor preside rättoN del-Conyltto Nazionale

di Avellino del di 31 marzo u. s., n. 108;
NOTIFICA:

È aperto 11 concorso, per esame, a 3 posti sem tutti goverña-
tivi che saranno vacanti nel Convitto Nazionale Pietro Collella di

Avellino, coll'anno scolastico 1893 93.

Al concorso possono presentarsi i giovant di scaÑia forÏuna, che
abblano cunpluti gli studi elementari, che godano i diritti di cittadl

nanza o non oltrepassino 11 dodicesimo anno di eth a tutto settembre

dell'anr.o corrente.

Al requisito dell'età ð fatta eccezione per gli alumit dètlo stesso

Convitto o di altro Convitto pubbFeo. . . , ,.

Il condidato proveniento da pubbliche scuole non.ð.ammesso.al
concorso, se nella sessione ordinaria non abbla superato gli esami di

promoziono dalla classe che frequento durante Panno, como non å

ammesso se voglia, nel concorso, esporsi all'osame non corrlspon-
dente alla classe da cui fu promosso.

. .
..

Il candidato per essere ammesso al ,concorso deve.presentare,al
rettore del Convitto Nazlonale di Avellino a,tutto.11 3 luglio.p. V.
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a). una'istanza:sti carta.leg'ale,' scritta idliilla'propria:.manognella
olisla'aË1id:detiofÌn chèlscuolkËIn^ch"oÎ$laiÑ'fa'ecÍa NaÏÏbla

att'o illystúdÏ;
)¾la fede legale;di'nascita;'
cLun att statofd1,.frequenza illä scuola~e di piomózione filasciato

dal direttori;
d) hertificato.di moralità rilasciato' dalla Giuntamunicipale ;
e) una -dichiarazione della

.
Giunta municipale sulla professione

del padré)àul:númei·o o sulla qualità dello persone che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia pega a titolo di contribu-

ziononittestata dalPagente delle imposto, sul patrimonio dei genitori

attestata,dallo-agente -delloi tasse,rsul patrimonio.deligenitol,I e 'dol
candidato sleiso.
OgniÁrode ei richiesti documenti sarà punita colla esclusione dal

concorso o colla perdita del posto, quanto sia stato confeiito.
I vincitori di detti posti dovranno perð sostenere lo spese relativo

al vestiarlo, ai librl e alle tasse scolasttche.

Milano, 1 giugno 1892.

Il R. Provveditore agli studi

A. RONCIIETTI.

e del candidato stesso.

Scorso il giorno sopra stabillto, nessuna domanda potrà essere N. 21194 - 46 Divisione.
accolta.
Gli esami che si terranno in una delle sale di questo R. Liceo Gin- 11 Ÿf6f6Í(O d 118 ffgyjggjg gi gggg

nasiale Colletta, avranno principio alle ore 9 ant, dcI giorno 2ö dello
Veduta la legge 24 Inglio 1879 colla quale venne prescritta la ca.stesso mese di luglio p. V.

Avellino, 1 giugno 1802. struzione delle ferrovie complementari fra le quali é compresa nello

Elenco A la linea Itoma-Sulmona;ll B. Provveditore
ROSSí.

Veduto il decreto prefettizio 22 ottobre 1801 n. 11573, con cui venne
ordinato al Ministero dei Lavori Pubblici il depo:ito nella Casta dei

Depositi e Prestiti d Ile indanai,à coneardate coi propriet,ri per gli
• • • stabili da occuparsi per Pesecuzione dei lavori suindicati;

Vedute le polizze rilasciste dall'Amministrazione centrale dolls Cassa

N. 891. dei Depositi e Prestiti in data 9 f bbraio 1892; coi numeri 20209

B. Ÿr0TVediÉOre agli SÉRdi della pr0Tincia di Milau0 al 20218, constatanti l'avvenuto deposito dede somine dovute ai sud-

detti;

Visto 11 disposto dell'art. 95 del regolamento per i Convitti nazio•
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865 n. 2350 ;

nali, approvato con R. decreto 11 novembre 1888;

NOTIFict:
Decreta:

Per Panno scolastico 1892-03 è aperto il concorso a un posto gra-

tulto e 15 semigratulti, vacanti nel Convitto nazionale militare di questa
città.

Questi posti saranno conferiti ai giovani di scarsa fortuna, che go-
dano diritti di cittadinanza italiana, abbiano compiuti gli studi ele

mentari e a tutto settembre prossimo non abbiano oltrepassato il do-
dicesimo anno di età.

Al requisito dell'età ò fatta eccezione per gii alunni del suddetto

Convitto o da altro Convitto pubblico.
11 candidato proveniente da pubbliche scuole, non ð ammesso al

concorso, se nella sessione ordinaria non abbia superato gli esami

di promozione dal'a classe che frequentó duran'e il corrente anno,

come non è ammesso se vogl;a, nel concorso, esporsi all'esame non

corrispondente alla classe di cui fu promosso

Gli esami di concorso avranno luogo press, il RegioLiceo glnnasio
Parini in questa città, via Fate-bene-frateli, n. 11, a cominciare dal

giorno 20 luglio prossimo, Llle ore 8 ant., e secondo le norme con-

tenute nel sopracitato regolamento.
I vincitori di detti p>sti, acquistoranno diritto a goderne floo al

compiognto deeli studi secondari classici, tranne i casi di caducità
del benelleio, contemplati dal regolamento.
Per essere ammesso al concorso, il candidato dovrà presentare al

signor comandante del Convitto nazionale militare entro il corrente

mese di giugno:
a) Una Istanza in carta bollata da cen'. 00, scritta di saa propria

mano, nella quale sia detto in che scuola e classe abbia fatto gIl stud¡
a sla chiaramente indlcato il domicilio del ricorrente;

b) La fede legale di nascita e quella di rh accinazione ;

c) Un'attestato di fr<quenza alla scuo!a e di promozione rilasciato

dal dilettore (se tale attestato ron può essere allegata all'istanza, do.
yrh presentarsi prima dal comiaciamento dell'esame);

d) Un cortilleato di nor.Ità, ri'as:iato dalla Giunta muni-

cipalo ;
t) Una dichiarazione del'a Gianta municipale sal:a professione del

padre, sul nuntero e sulla qualità dell = persone clio compongono la

famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribuzione,

Art. 1. 11 Ministero del Lavori Pubbl ci è autorÍZLOLO 8ÌÎ& Ímmg-

diata occupaz'one degIl stabili descrit=i nell'elenco che fa seguito e

parte integrante del presente decreto.

Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'UITicio di Registro,
inserito nella Gazzetta C//iciale, trascritto nell'Ullicto delle Ipoteche,
aflisso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del municiµio di

Arsoli, notificato ai proprietari interessati, all'Agenzia delle imposte
diretto e del catasto di Roma per la voltura in testa al Deman:o

dello Stato degli stabili occupati.
Art. 3. Coloro che abblano ragioni da eccepire sul pagam n:o

della suddetta indennità potronno pro tur:e entro i 30 giorni succes-'
sivi a quello deh'in erzione di cui all'a:ticolo 2 del presente decreto

e nei modi indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti prellsso termine ed ove non s'ansi pro-

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento delle indennità deposi-
ta'o, previo la dimostrazione della legituma proprietà e libertà da

vincoli reali degli stabili rappresentati dalle indeonità, da farsi a cpra
e spese degli interesseti con regolare istanza alla Prefettura.

Art. 5. Il Sindaco di Arsoli p-ovvederà a fare affiggere al 'albo
pretorio del Municipio il presente de reto ed a notificarlo agli intere*
sati a mezzo di Usciere cemunale.

Roma, 10 giugno 1892.

Per il Prefetto

BRUNELLI.

Per copia conforme ad uso amministrativo.

11 Segretarlo di Prefettura

TORR0NI.

ELENCO DESCRITTI VO

degli stabili di cui si autorizza l'occupazione.

1. Alimonti dolt. Giuseppe fu Luigi, Alimonii Mar anlonia fu Fi-

lippo in Alarinelli Giovanni, Alimonti Anna fu Filippo in Pulcini Anto-
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n 0, Alimonti Margherita fu Filipp3 e Masi Paolantonio fu Filippo, dai
miciliati in Arsoli.

Torreno seminativo olivato, in vo-abolo la Selva, descritto in

censo col n. 870 di mappa, confìntnte De Consi Domenico Antonio

da due lati, Giulio Ceas e strade dello Selve.

Superlielo in m. q. da orenparsi 149,47.
Indennith slabilita L. 212,17.

2. Pulcini Sempronio fu Luigi, usufruttuario della cappellanla do -

Ss. Pletro e Rocco, domiciliato in Arsoli.
' Terreno seminativo olivato, la vocabolo la Selva, descritto in

conso col n. 872 di mappa, confinante Alimonti Filippo, De Censi
Domenienston:o da due lati e Pieralice Giacinia.

Superílcio in m. q. da occuparsi 211,50.
Indennità stabilita L. 177,25.

3 Pulcini Patrizio fu Luigi, domiciliato in Arnali.

Terreno ortivo alberato vitato, in vocabolo Fonte Petricca Con-

serve, descritto in censo col n. 852 di mappa, confinante De Censi

Pletro e Maria, Sempronio Pulcini e sehrra Ferdinando.

Suporlicie in m. q. da occuparsi 100,13.
Indonnità stabilita L. 173,71.

4. Amici Francesco fu Antonio, dom¡elliato in Arsoli.

Terreno seminativo nudo, in vocabolo Piangione Matte0 0 Capo
di Frato, distinto in censa col n. 582 di mappa, contlnante Se¡arra

Ferdinanda, Teresa Giordanò ed eredi di Angelo Iretro Ferrari.

Superficie in m. q. da occuparsi 23,38.
Indennitò stabilita L. 3,35.

5. Giordani Teresa fu Giovanni, ved. Passeel Giacomo, domiciliata
in Arsoli.

Terreno sem nativo con alberi di erstagno, in vocabolo Via Ch usa,
distinto in censo col n 504 di mappa, confinante Fe dinando Se mra,
credi dl Angelo Pietro Ferra 1 da due lati e Giulio Ceas.

Superfleie in m. q. da occuparsi 95,02.
Indennità stabi ila L. 53,3.

6. Nardoni Arcangela fu F.lippo, domiciliata in Arsoll.

Terteno seminativo irrigatorio, in parte alberato, distinto in ca-

tasto col n. 502 di mappa, sez. I', confinaa:o Pu'cini Domenico, Giulio
Coas, Teresa Giordani, ved. Passeri. e Sciarra Ferdinando.

Superficie in in. q. da oe:upars¡ IM,10.
Indonnità stabilita L. 54,21.

7. Most Giuseppe fu Filippo.
Terreno seminativo alborato vimto, il vecaba'o Fornace, dbtiato

in catasto col n. 726 di mappa, confinanto strada provinciale vecchia

o principe Massimo da duo lati.
Indennità stabilita L. 50

8. Le li Augusto, Luigi e Vincenzo fu Flaviano, domiciliati in Ar-

soll.
Terreno seminativo olivato, in v, cabolo le Selve, descritto in

CenSO CO! n. 925 di mappa, confl:1anto territorio di Roviano, Rinaldi
Gto. Ilattista, Passori Tommaso e Nanloni Gregorio.

Superficio in m. q. da occuparsi 510,00.
Indennità stabilita L. 103,83.

9. Laurenti Enrico fu Giuseppe. domiciliato in Arsali.

Terreno olivato, in vocabolo Væ coo. descritto in catasto col
n. 570 di mappa, confinante Pio Guddi, Ferdinando sciarra, da due

12ti, o Alimonti Filippo.
Superficia in m. q. da occuparsi iLS7.
Indonni.h s'abilita L. 7 00.

10. L lli Luigi ed Augusto fu Flaviano, domi iliato in Arsoll.

Terreno semina ivo nudo. in vocabolo For ace. distinto in cata-

sto col nn. 697, GUS o CD I, codinaw Piaccatini Francesco, Sciarra
Ferdinando e principe 31assimo.

Supcifiele in m. q da occuparsi 11í.70.
trò sonttà stabli'a L. 277.81.

Regis rato a Tivoli, li la giu¿no 1802, vol. 25, fog. 103 n. 523,
reg. mod. 1°, gratis.

IL RICEVITORE.

ROLLETTING METEORICO
DET.I,' TIFFICIO CESTRAIÆ DI 11ETEO3OLOGU. E GEODINAMICA

Roma, 23 giugno 1892

STATO STATO
TEMPEflATURA

STAZIONI DEL CIILO DEL MARE Massima Minima
7 ant. 7 ant.

nelle M ore prendenti

Belluno
. . . . 1(4 coperto - 24 6 16 9

De.nodossola . , coperto - 26 5 16 5
klano

. . . . 114 coperto - 30 1 18 2
Verona . . . . sereno - 28 8 19-9
Venezia . . . sereno calmo îG 9 20 5
Torino

.
. . , sereno - 26 6 18 6

Alessandria
. . . sereno i - 28 3 17 5

Parma . . . . sereno - 29 6 18 7
Modena

. . . . sereno - 20 0 19 9
Genova

. . . , coperto legg. mosso : 23 0 18 6
For11 . . . . . sereno - 27 9 18 5
Pesaro

. . . .
sereno calmo 25 9 17 0

Porto Maurizio . . 1¡2 coperto calmo 23 3 18 6
Firenze

, . . . sereno - 23 0 15 8
Urbino . . . . sereno - 20 9 16 4
Ancona

. . . . sereno calmo 28 7 21 2
Livorno

, , . . sereno caltuo 27 8 17 4
Perugta . . . .

sereno - 27 7 17 4
Camerino. , , . sereno - 25 4 16 9
Clueti . . . . .

sereno - 25 8 1õ 0
Aquila . . .

. . sereno - 20 8 13 4
Roma . . . . . sereno - 29 3 15 7
Agnone . . . . sereno - 24 7 15 2
Foggia . . . .

sereno - 29 9 17 5
Bari

. . . . . sereno ccmo 21 5 16 3
Napoli . . . . . sereno c Umo 25 9 18 6
Potenza

. . . . sereno - 23 3 14 6
Lecce . . . . . sereno - 26 6 15 6
Cosenza . . . . sereno - 27 0 14 8
Cagliari . . . . 1\2 coperto mosso 25 2 18 1
Reggio Calabria . sereno a itato 23 4 ' 18 2
Palermo . . . . sereno e mo 29 5 12 8
Catania . . . , sereno calmo 28 0 19 7
Ca'tanissetta . . . sereno - 29 0 18 0
Stracusa . . , . 114 coperto calmo 28 8 17 6

flSSERVA?IONI RETEUROLUCICHE
fatte nel R. Osservatorio del ColloŒio Romano

11 di 2 7 giugno 1892

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza delli stazione è di metri
496.

Barometro a mezzodt . . . . . = 762,8
Emidità relativa a mezzodi . . . . . == 31
Vento a mezzodi

. . . . . . SW debole.
Cielo . . . . . . . . . . serono.

Massimo == 300,9.
Termometro eentigrado

Minimo == 156 7.
Piosygia in 21 ore: - -

Li 2:/ giugno 1992.
In Europa depressione sull'ingh;Iloria, ekendentesi olla Francia;

pressione abbastanza clevata al Sud d'Italia. Calais 743; zurigo 759;
Palermo 704.

In Italia nello 21 ore: Laremetro I g.:ermente disceso; qualche
I ggela pioggiarella al Nord. vomi intorno al ponente, qua a là fre-
s hi rulla costa trrelici; temperatura sensiHlmove aumentata.
Stamane: cielo sereno; venti varl; baromet o a 704 mill, al Sud,

a 7(12 mll, al Nord.

Mare cahno.

Probabilità: venti deboli a freschi fueridionali, cielo generalmente
sereno; temperatura in aumento.
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PARTE NON UFFICIALE
REALE ISTITUTO LOMBARDO DI 801; lZE E LETTERE

ADUNANZA DEL 2 GIUGNO 18Û2

Presidenza del cornm. Seraflno Bifû, vice-presidente.
Il segretario Strambio, al tocco, invitato dal presidente, legge il

verbale della precedonte adunanza, che l'Istituto approva.
Dopo presentazione de611 omaggi pervenuti alle due classi, inco-

minciano le letture.
11 S. C. dott. Figrani riferisce la storia di diversi casi di volumi-

nosi calcoll-uretrall.

In alcuni di tali casi potè constatare la grande dilatabilità del collo
vescleale, e la sua proprietà di riguadagnare la primiera forma e la

sua funzione ordinaria appena sia tolta la causa che lo tiene di-

latato.
Cið riesce ad avvalorare due consigli che l'A. ha dati la altre pub-

blicazioni, e cloë:
1° Che nolla cistotomia perineale si debba dilatar molto o ta-·

gliare poco 11 collo vescicale, la qual cosa ronde meno pericoloso
Patto operativo, e prevleno la complicazione d'una listola urinosa.

2* Che noi cast di corpo straniero in vesefca muliebre, la estra-
zlone sarà resa innocente e facilissima qualora si compia una dilata-

zlone uretrato in modo da poter penetrare con un dito in vesclea.

I?A. che ebbe occasione di eseguire plu volto una tale operazione
la trovð molto semplice ed affatto scevra di inconvenienti.
Inflns narrð come in un caso nel quale fu costretto a fare

un'ampla incisione uretrale per togliere un grosso calcolo, riuscì as-
sai bene a chludere quella grande breccia con due suture, l'una pro-
fonda a sopragitto trascorrente nel tessuto sottomucoso, l'altra super-
fielple, nodosa.
Il S. C. Villa Pernice legge sul referendum.
ll dott. Benedetto. Corti leggo il sunto di una sua Nota dal titolo :

Osservazioni geologiche e micropaleontologielle sulla marna di Pla-
nico: premesse alcune considerazioni stratigraflehe sul bacino lacu·

stre glaciale di Planico, riferisce il risultato delle sue osservazion!

uitcroscopiche .aulla marna sottoposta al ceppo. In base alle specie
fosilli di dlatomee trovatevi, ritteno che la detta marna si debba ri-

Terire ad un deposito lacustre pliostoconico.
Esaurite le letture, e fatte alcune comunicazioai dalla Segreterla, si

scioglie l'adunanza alle ore 2 112 pomeridiane.

ADUNANZA DEL 9 otuoNo

Presidenza del comm. Seranno Biffl, vice-presidente.
La seduta ð aperta al tocco dal vice-presidente M. E. Biffl invi-

tani il segretar¡o S:ramblo a legigere il verbale dell'adunaraza pre-
cedente, cho viene approvato; poi si annunciano gli omaggi.
Il S. C. Floraal espone Un caso di ri.inzione di una lussazione

patologica del femore col inetodo Pacci.
Il prof. Niccoll legge un sunto della sua nota : Sulle anticipazioni

colturali. Spiega la natura del problema delle anticipazioni colturali
e come sia uno del più gravi e comp'essi che si presentino it eco-

nomia rurale ¡ la sua soluzione so ha, da un lato, assai importanza
scientifica, Interessa dall'altro sommamente la pratica, in quanto ri
corre ogni qualvolta si voglia determinare il costo di produzione
delle raccolte.

Rispego alle sostanze fertilizzanti si addimostra algebricamente come,
l'azione ulikiloro obbia, teorienmente, indefluita durata; il che semba
rendere il probleina di risoluzione tutt'affatto impossiblie.
Nella'pratiÈa þerð, dopo un numero di raccolti variabile, media-

mente, da Singtze a dioel, l'azione utile divien così lieve da potersi,
senza tema d'errare, trascurare.
Qu altro fattoÑb plifica,fnassalnumero di casi, larlsoluzione

o che, trattandosi di conciniazioni o di lavor1 periodici costanti, la

loro ariane uti'e, dal punto di vlsta economico, puð e deve ritenersi
estinta duracle il c:clo o periodo.
Il p oblema si resiiua quindi praticamente nel repartire la spesa

occorrente, fra le culture che compongono la rotazione o avvicen-
damento agrario.
Esaminati i metodi cul ricorsero i vecchi cultor1 della statica.agra-

rio, speclo della Germanla, si espone quello attualmente in uso

che consiste nello addebitare a ciascheduna cultura, anzichò i mata-
riali utili sommlnistrati, quelli che essa effettivamente esporta con le
raccolte, valutandoli al prezzo venale corrente del materialf medesimi
nelle sostanze fertilizzanti adoperate.
Addimostra come, dal punto di vista economico, anche questo me-

todo, così seducente, lasci moltissimo a desiderarp.
Il problema delle anticipazioni culturali è assai complesso e date le

nozioni attuali non si presta ad una rigorosa soluztono scIentißca nè
con l'aiuto delle disciplIno matematiche, nð delle discipline chimichol
fisiologicho, nò delle une e delle altre insi me.
La rlsoluzione conviene ancora, a parero dell'O , cercarla con metodo

sperimentale, il quale sombragli debba, caso per caso, condurre, dal
punto di vista economico, a risultamenti attendibili, di approssima-
ztone più che sufficiente in questo genere di ricerche.
Si presentano por la stampa le Note del S. C. MIchelo Rajna: Sul-

l'escursione diurna della declinazione magnetica a Milano in rela-
zlone col periodo delle macchie solari ; del prof. L. Berzolari, am-
messa dalla sezione compstente : Sopra alcuni iperboloidi anneast
alla curva go¾a razionale del 4© ordine, e del S. C. Contardo Fer-
rini : Appunti sulla specillcazione secondo il Codice civile italiano.
Terminate le letture, il segreta-io Ferrini legge 11 bilancio proven-

tivo per l'anno 1892 93 che viene approvato. Non essendo presente
un sufBelents numero di membri della classe di scienze matematiche
e naturali la votazione per la nomina del SS. CC. 6 rimandata alli
prossima adunanza.
La seduta ð levata alle ore 2.

TE L.¯EDGl·¾.A.1V.Elv£ I

(AGENZIA STEFANI)
BERLINO, 23. - L'imper, tore inviò all'onor. Brin i brilIãptl per la

gran croce dell'Aquila Rossa.
L'onor. Brin aveva già ricevuto nel 1889 tale decorazione come

ministro della marina, In occasione della visita dell'imperatõre Ja
Roma.
L'incaricato d'affari d'Italia, marchese Bee'aria, ricevette la deco-

razione dell'Aquila Rossa, seconda classe, in brillanti.
Decorazioni furono pure conferite al personale dell'ambasciata d'I-

talia ed ai seguiti dei sovranl.
POTSDAM, 23. - Si annunz a che la partenza dei sovrani d'Italia

dalla stazione di Wildpak sarebbe flasata per domani a mezzodi.
L'imperatore parte domani sera per KIel.
Oggi a mezzodi ro Umberto e l'imperatore Guglielmo si sono re-

cati in vettura alla stattone di Marins presso Potsdam.
Poco dopo la regina Margherita, l'Imperatrice Augusta ed.i segult!

sono partid dalla stazione di Marins per l'isola dei Pavoni.
I sovrani col seguilt si sono indi imbarcati sul yaabt Alexandra.
Un déjeuner fx servito all'isolg dei Pavoni, ove si trova il castello

di residenza favorita dalla regina Luisa, madre dell'imperatore Gu--
glielmo I.
Basera 11 priccipe Federico Leopoldo offre un pranzo ai sovran1

nel suo castello di caccia di Gl enicke.
BEllLIAO, 23. - I gl raali commentano l'accoglienza entusiastica

fatta ieri dalla cittadinanza ai sovrani d'Italia.
Essi rilevano che l'avere lasciato libero accesso dappertutto 11 pub-

blico diede carattere di maggiore spontaneita e cordialità alle ova•-
zioni fatte a re Umberto ed alla regina Margherita; e ne fanno il con-
fronto colle severe misure che si dovettero prendere in occasiotie
dell'intervista di Kiel.
L'ambasciatore a Londra, conte di IIatzfeldt, il quale, essendo con-

valescento in seguito a forte rafreddore, non potè assistere alle festa
in onore dei sovrani d'Italia, fu ieri visitato dal ministro Brin e rl-
cevuto la udienza parti:olare da re Umberto,
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Rendita 5
. . . 91 20

3
...

57-
Obbl. Beni ¢cles.
Prest.Rotschild5 0 id -
Ob.cittadiRomat 0 -ito -
CreditoFondi o

Santo Spirito r 450 -
CreditoFondiario
BancaNazionale 480 -
Credito Fondiario
Ban. Naz 4115010 485 -

As. Fer -Meridionail: (55 -
a • Hediterranee 523 -
• • w certif. 510 -
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